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Firenze, 28. settembre 
e __—rr— ———————_—__— 
IL GEN. LA MARMORA A ROMA 


La notizia che il gen. La Marmora ade- 
risce di recarsi a Roma, ; dopo .il , plebi- 
scito, qual luogotenente del Re, se da molti 
è stata accolta con.grande compiacenza, è 
stala invece censurata da quelli. che si 
vantano di amar l'ordine e' dì prediligere 
l'autorità della legge, ma che poi non 
s’ inquietano troppo se qualche turbolenza 
scoppia ua e Ri; ovvero trbvanb cattivo 
tutto ciò ché non Sì fa da loro. °° 

È privilegio: degli uomini della tempra 
del gen»La Marmora : di* racéegliere  în- 
torno di sè delle ‘grandi simpatie e degli 
odìi iînestinguibili. ‘Ludo “di carattere 
fermo © leale, da un lato se desta in tutti 
gli animi: onesti; sentimenti di stima e di 
tispetto; Uall’‘altro«‘producevun' invincibile 
avversione in coloro che amiafid* le facili 
trabsazioni 0 sì’ dilettano' ilegli equivoci. 

Il gen. La Marmora, possiede appunto 
un carattere -di- questa ifatta.. E per que- 
sto che la sùavinomina**si  potrebbe'' se 
fosse duopo, considerarè cone! n pro- 
gramma chiaro, esplicito, sicuro. Essa si- 
gnifica per tulti che si. vuol mantener in- 
violata la libertà, ma chela libertà non 
sì disgiunge dalla legge nè dall’ordine. 

E noi abbiàmo “supfemo bisogno di far 
intendere ‘a tutti ‘Che la libertà italiana 
non si deve esplicare altrimenti e che così 
nel periodo transitorio di. governo e di 
amministrazione, che: Roma- deve-attraver- 
sare, come nell’assetto? definitivo" del ho- 
stro organismo la salute nostra dipende 
dal modo che adopreremo per mantenere 
incolumi lé istituzioni nazionali e per con- 
ciliare l'indipendenza del cittadino col pre- 
stigio del' governo. 

Non ‘si ‘va'aRoma col proposito di su- 
scitate una' lotta, “ma' col desiderio di ten- 
tare un accordo. Ciò che è stato detto 
prima di andarci e le promesse che fu- 
rono faltevinnanzi che i nostri. soldati en- 
trassero per Porta Pia, noù possono esser 
dimenticate lla noi; sarebbe un èrrorée ed 
una colpa il dimenticarlo, perchè parrebbe 
che noi ci studiassimo di: respingere que- 
gl’impegni che avevamo spontaneamente 
assunti al cospetto dell'Europa! Se la'gueita 
tremenda che arde tra la Prussia e la 
Francia rende l’Europa disattenta a’ casì 
nostri, conviene riflettere che quella dovrà 
pur finire, e che allora qualcuno'potrebbe 
rinfacciarci l’astuzia del promettere e nom 
attendere; mia’ quand’anco ‘hiuno ' badasse, 
alle cose nostre, ci ‘dobbiamo badar noi;; 
Ja nostra dignità ce lo imporrebbe, se nen! 
ce-lo consigliasse l'interesse politico. 

Noi vogliamo porgere al papato tutte! 
le guarentigie necessarie ‘all’adempimento| 
della Sua missione*Non discutiamo vora) 
queste guarentigie ; è problema arduo, se-) 

condo che verrà posto; ma se si piglia! 


per base la libertà si potrebbe sperare dii 


scioglierlo convenevolmente. Questo .sa- 
rebbe un.atto di, conciliazione «che all'I- 
talia procaccerebbe la fiducia, è cui*"non 
dobbiamo esser inififferenti, degli altri Stati; 
e se non disarma i nostri nemici, toglie 
però loro il mezzo di darci: de’ fastidi 
Respinge il Papa Ja mano che l’Italia 
porge? Alla conciliazione preferisce la lotta? 
Non sarà certamente vil governo; italiano 
che pottà indietreggiare. Esso" proseguirà 
imperterrito la suarvia; l'ostilità de’ fau- 
tori del potere temporale non lo distoglierà 
dalla! poliner Savi elio Tia ‘dichiutato di 
voler seguire, nè lo indurrà ad abbando- 
nare que” temperamenti che la prudenza 
gli suggeriva, ina non gl'impedirà mai di 
compiere il programma nazionale. 


Però qual. uomo politico potrebbe esservi) 


muover l'opera di Conciliazione? Chi ose- 


rebbe sostenere ‘ché il Papà ha ragioîie di 
temere per la propria imdipenilenza, elvegli 


non. è sicuro in Roma, che la sua autorità 
non è rispettata, che ogni riguardo verso 
di luì ‘è postergato, mentre'è luogotenente 
del Re îl gen La Marmora?" | 

Coloro che, legati: sinora al governo. pon- 
tificio, sono inclinati ‘ad accettare ‘il nuovo 
ordine di cose, purchè ‘abbiano ‘la ‘malle- 
veria ‘che la libertà ‘non si converta in li- 
cenza e che al Sommo Pontefice ‘non verrà 
meno la riverenza del governo e del paese, 
la .trovano-intera nel:gon. La Marmora, nè 
potrebbero giustificare “i ‘sospetti ‘che nu- 
trisserò verso ‘il ministero dacchò la poli- 
tica di questo-è-rappresentata a Roma da 
un ‘personaggio, ‘il’cui’ carattere impone la 
‘stima ‘anche ‘a’ nemici.” 

Questa speranza di conciliazione andrà 
cionondimiettd' delusa ? “Niund' potrebbe al- 
lora darne colpa all'Italia nò accusarci di 
bieche «intenzioni, perchè il nome del gen. 
La Matmora” risporidé'pér toi, ‘è se questi 
non. riuscisse. nella sua. missione, nòn sa- 
rebbe-perchè ‘noi non-si voleva, ma per- 
‘chè i ‘consiglieri del Papa l'attraversarono. 

Sotto: qualunque aspetto adunque la si 
consideri; la’ nomina ‘del’ gen. La Marmora 


| a'luògotetienté del’ Rea ‘Romà ci°sèmibra 


assai ‘opporiuna. Noi dobbiamo essergli 
grati' d'aver-accettato, ‘perthè veramente 
"sarebbe stato ‘difficile ‘il trovare chi riu- 
nisse, come lui, ‘le qualità necessarie a 
tranquillare. gli spiriti, a promuovere un 
ravvicinamento “degli ‘animi eda  con- 
vincer ‘tutti che siamo fermamente decisi 
| di ‘associàre‘in Roma la libertà ‘all'ordine 


che in miun altro paese potrebbe sperare 
di conseguire. 
—_____»—_.. 


COSE DI ROMA 


La Gazzetta Ufficiale. di Roma del 26 cor- 
rente, nellà sua parte ufficiale, pubblica ise- 
guenti documenti : 

GIUNTA PER LA CITTA’ DI ROMA 
Notificazione. 
Per proseguire il sistema di libero commercio, 


tassa d'esercizio. 
Roma, li 26 settembre, 1870. 
i (Seguono le firme) 


GIUNTA. PER LA CITTA” DI ROMA E PROVINCIA 


inseritta o non inscritta sarebbe nulla. 
Roma, li 26 settembre 1870. 
|; (Seguono le firme) 
NOTIFICAZIONE 


dal. governo idel Re; notifica: 


vincia. 


governo della provincia di Roma, ed entrerà.ii 

mèdiatamente nell'esercizio. delle sue funzioni. * 
La presente notificazione Sarà 

i comuni'‘della’ provincia. 
‘Roma, ‘25: settembre‘1870. 


vaG e 3 reiRCavogna. ! 


ela eri 


LA GIUNTA PROVVISORIA 
DEL GOVERNO DELLA PROVINCIA DI ROMA 
È i ci Trio) 
decreta: x 


titolate. come. appresso + 


Pasi riburale di... 


notarili; 3vh:1 223 Omuasti 


(Seguono le. firme) 


ORDINANZA 


| 


“nienza le tariffe: applicate nel Regno d'Italia. 
Per la Giunta 
Riagio Piagip:. 


Î 


@ ‘di porgere al, Pàpatò Quelle' guarentigie 


già ‘iniziato’ coll’abolizione delle tariffe, ‘la Giunta 
dispone ‘che‘resta‘in’facòltà di chiunque di attivare 
spacci o'negozi ‘di \generi commestibili, ‘salvo di 
darne partecipazione formale all'autorità ‘municipale. 

Resta però fermo il pagamento della relativa 


La Giunta stabilisce: i beni delle chiese, corpo- 
razioni ecclesiastiche, secolari e-regolari, e ‘d’altri 
luoghi pii non si potranno distrarre nè assogget- 
tare ad ipoteche. Qualunque distrazione ed ipoteca 


Il comandante generale del:4° corpo dell’ eser- 
citovitaliano, -in forza dell'alta autorità conferitagli 


Alla Giunta municipale di Roma sono affidate 
tutte le attribuzioni del. ‘governo per l’intera pro- 


Essa si intitolerà da oggi. Giunta asa di 
im- 


pbblicata"în tutti 


IH comandante generale del h° corpo d'esercito 


10 Che-le sentenze, la ordinanze ed ogni altro 
atto, giudiziario dovranno quind’innanzi vessere: in- 


‘+ Regnarido S. M. VITTORIO EMANUELE II, Re 


‘il governatore 0 l'assessore 
di..: ha' emanata la seguéfite sentenza, ordinanza. 
90 La stessa intestazione dovrà ‘usarsi negli atti 


La Giunta di Roma', visto il decreto del gene- 
rale Cadorna sulla “soppressione dei ‘confini , “di- 
‘chiara aboliti i dazi dei prodotti ‘agricoli ed ‘indù- 
‘triali provenienti dalle provincie® sorelle. e‘ pre- 
più del ‘generale La Marmora adatto a pro- |'scrive di-stabilire immediatamente’ nelle »dogane 

«di Roma=sui (prodotti di qualunque--altra - prove- 


Giù i 

— Oggi‘ scrive la Gazzelia ufficiale di Roma 
del 26, nella locanda Serny fu tenuta un’adunanza 
per la' costituzione della Banca popolare della no- 
stra, città, e gl’intervenuti furono in numero rag- 
guardevole. 

Il chiarissimo prof. Giuliano Pieri con sua let 
tera in data di ieri, quantunque aderisca di gran 
cuore all'attuale ordine di cose, per soverchia mo- 
destia ha declinato di appartenere alla Commis- 
sione pei provvedimeftti atti alla conservazione 
ed allustro. degli istituti. scientifici. Il generale 
comàfidante la città di Roma e provincia, con sua 
nota di oggi, lo ha surrogato nella persona del 
distintissimo bibliotecario della Corsiniana, signor 
Francesco, Cerroti. 


— Nella Gazzetta del Popolo di Roma del 
27 corrente si legge: | 
Una delle cose principali a cui  dovevasi prov= 
vedere in Roma era il servizio della pubblica -si- 
curezza. Il generale Masi si è occupato anche d 
questo, e ‘col‘concorso’ di alconi egregi cittadini, 
«ha. potuto; fino»dai primi giorni, impiantare unò 
speciale servizio. Adesso ‘tutto siva gradatameni 
ordinando, e giova credere che in poche settimane, 
anche da questo lato;. l'opinione pubblica potrà 
essere soddisfatta. —— i 
Monsignor Nardi, prima di rifagiarsi in S. Pie- 
tro; ebbe la: previdenza di sottrarre una quantità 
di protocolli risguardanti tg politici; ‘e. di 
farli nascondere in una scuderia in via della Can: 
celleria, al n. 34 e 35. La nuova polizia di Rom: 
sebbene improvvisata e retta da cittadini che i 
prestàno volontariamente, ebbe notizia del fatto 
e potè séquestrarò tuti quelle carte, che saranno 
poi esaminate '©ome si deve. i 
Furono ' eseguiti ‘alcuni arresti importanti. tI 
Fontana, custode capo delle carceri criminali è 
stato ‘arrestato; e lo fu pure; fino da ieri, la troppo 
tristamente: celebre Diotallevi, causa di. tante se 
vizie e crudeltà commesse a danno di cittadini 
romani. Com'è noto, la Diotallevi, spacciandosi 
per cospiratrice, simulò di prendere 1° impunità @ 
‘di denunziare i suoi pretesi compagni. Ora, gli 
imputati nel ‘processo Fausti e ‘Venanzi chiedono 
di essere confrontati con lei per isbugiardarla. 
Im'una casa di-Borgo S. Spirito, n. 52, furong 


ed alcuni spadoni che appartenevano agli muavi) 
e che erano stati nascosti colà. 


nella nostra città. 


bile che ciò: avvenga. 


«di rimanere in, Roma. 
Sappiamo che oltre 


Vincia. 
—_—_—_——————._-  ——"———& 
Ta 
LE CONDIZIONI DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Roma, 26 settembre. 

Chi non avesse veduta Roma negli anni ad- 
dietro durerebbe fatica a' credere che questa 
fosse una città sottratta appena al dominio 
di un'governo opprimente ed ‘all’insulto quo- 
tidiano di una soldatesca raccogliticcia e-pro- 
vocatrice. 

Qui ‘infatti non abbiamo clamorose ràdu- 
nate di popolo; qui non suoni, non canti, 


non ombra di tumultuosi festeggiamenti ; nulla 
* insomma di’ quanto è consueto tra popolazioni 


'’blîca ebbe le ‘più vivaci ‘è “generali manife- 
stazioni. Ma al terzo giorno il comandante 
militare «della. città e provincia pubblicò un 
manifesto: in cui invitava la cittadinanza ad 
assumere un contegno più calmo e grave, e 
quell’invito bastò perchè le dimostrazioni ces- 
sassero. È A De 

- Tranne il. numero veramente prodigioso 
delle bandiere che di ‘e notte sventolano da 
tutte le'fineStre, “anche lungo le vie più rè- 
linote ‘e meno frequentate ‘ella città ; franne 
"colori nazionali i cui s'adoriiano il petto 
‘uomini e donne; tranne la contentezza che 
si legge in volto a tutti, .il parlare libero di 
‘politica nei calfè e nei crocchi, e da maggior 
frequenza di tutti i pubblici ritrovi e deì pas- 
seggi; “voi mon trovereste' alcun segno este- 
riore di quel grande mutamento clîe è avve- 
nuto da ‘pochissimi giorni, 
SE questa che è calma e non freddezza ci 
di argomento ‘a bene sperate per l'avvenire, 
assai più clie non farebbe uno di quegli en- 
tusiasmi che ratti si accendono e sbolliscono 
presto. La questione romana mentre si ane 
«dava svolgendo al dî fuori; si maturava pure 
GinRoma? Sienna” della finale vittoria e dell’al- 
‘tezza dei suoi destini, questa popolazione sì è 
trovata costretti dalla condizione delle’ cosò a 
“fiedfitire in'silenzio' Sulla estensiohe delle dif- 
ficoltà ‘contro Je quali.il governa italiano do- 


Giovedì, 29 settembre 4870 


Lo 


trovate trecasse contenenti dei fucili Remington 


La Camera di commercio, di. Roma inviò una 
lettera al generale Cadorna, per manifestare la 
stà ‘più viva esultànza per l'avvenimento del 20 
settembre, ‘cliè' diè Roma all’Italià, e per ringra: 
ziare il' generale dell'ordine perfetto che regna 


Annunziamo con piacere che la Giunta provvi: 
soria lavora alacremente affinchè, domenica pros: 
sima, possa'aver luogo il plebiscito, ed è. spera: 


I soldati papalini rimasti in Roma si presentano, 
in gran numero al comando di piazza. Ci sì assi. 
cura che, tanto agli ‘ufficiali, quanto ai soldati in- 
digeni, i quali dichiarassero di rinunziare a qual. 
siasi pensione o gratificazione, sarà fatta facoltà 

| 
200 renitenti alla leva sì 
sono presentati al comando militare della’ pro- 


i 


di fresco ritornate a libertà. Nei due primi, 
giorni dell'occupazione militare, la: gioià pub- 


N..270 


“ETCINE È SU iNIRI) Gia WIUFOSIIVII DIU SIVISRI I 
LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO. 
în Firenze; (all'ufficio del Giornale, via‘ San' Gallo! n° 31;*pì 
Forino, all'ufficio succursale doi ‘giornali , via. delle Hi o Dale 
e presso gli Uffici postali» «i» Fisa i È 
A Parigi, all'Acence Havas,: rue JJ; Rousseau, n° 51: A Londra, DeLisr 
Davies er Comp, Finch-Lane, CornhilA» West-End, Branch, n° ‘1. Cecil 
Street Strand. | 3 v 
Le lettere ed i reclami devono essere imviati franchi alla Direzione del Giornale 
Sr pa sì restituiscono î tia 4 Rei ; È 
ér ‘gli annunzi-in' quarta pagina rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi sui 
Giornali di A. Dare FARNTRI, via «Cavouryn0. 276ed alla Succmtsale Sh 
Napoli, Toledo, 53. Prezzo cent: 80xogni Jinea. «Mi » « nà ‘orto 
Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L. 4 la linea, 
Gli abbonamenti che si «prendono per-l’estero devono pagarsi in. oro. 


1 3 AUD Sarri 


veva lottare; e collocata direttamente di: fronte 
ad esse ha potato meglio di: qualunque altro 
apprezzarle giustamente. 

Quindi è che, divenuta libera, non prese a 
Sprezzarla ; quindi è ‘che ‘il’ terreno non si è 
qui anidato preparando molto propizio alle 
chiassose manifestazioni ; ‘né, ove il governo 
abbia tatto, troveranno ‘qui. facile ‘ascolto i 
tribuni, che dalla Roma antica hanno preso il 
nome,, ma dalla Roma moderna non avranno 
nè credito, nè seguito. 

E:questa non è più soltanto una ipotetica 
opinione mia; ormai essa. è ‘avvalorata dai 
fatti; primo’ fra quali; e opportunissimo' pre- 
testo ad ‘agitàzioni,'’se queste fossero possibili, 
l'esclusione dagli affari di quella Giunta, "Che 
costituita nel comizio tenuto nel Colosseo, fu 
messa in disparte dal generale Cadorna. che 
di sua autorità ne creò un’altra. 

Il generale, per contro, è stato approvato 
per quell’atto dalla quasi totalità. della citta- 
dinanza, come meritava di esserlo ; e la Giunta 
da lui creata, da' tutti immiediatamente | rico- 


opposizione esércita le suè funzioni. 

- La stampa che ad un tratto è pullulata non 
jaltrimenti ha creduto, di potersi raccomandare 
al favore, del pubblico; che adottando . forme 
strettamente. costituzionali: e linguaggio tem- 
perato. Quella parte minore di essa che per 
le ‘sue note“aderenze on uomini, ai quali la 
caduta del potere temporale pareva poca cosa 
‘se fon vi si dovesse associare l'avvenimento 
di una microscropica ed. effimera répubblica 
romana, si sarebbe creduta portata a soste- 
nerne le idee, per non istuonare troppo col- 
l’ambiente in cui vorrebbe vivere, ha dovuto 
ripiegare gran parte della sua bandiera, pro- 
clamando prima necessità la monarchia. 

Questa generale è soddisfacente disposizione 
deglî animi, sè ci dà argomento che Roma 


tare il manto-regale di capitale d’Italia, e se 
ci assicura che i tentativi di novità non riu- 
scirebbero in questo periodo. transitorio, non 
cessa però dal creare. doveri anche più gravi 
nel governò del Re. . 


colpa sua. se. la. popolazione non morde .al- 
l'amo. Or bene, per quanto la grande mag- 
gioranza dei cittadini ‘sia salda. nei principi 
di ordine e di moderazione, non parrebbe mai 
strano ' che in ‘una ‘grande città, in cui le 
classi infime sono piuttosto numerose, una 
minoranza, comunque formata, apparisse d'un 
tratto a turbare la pubblica quiete ,od .a 
sconcertare , 1’ unità .di indirizzo. Da , questo! 
pericolo il governo del.Re .deve. preservare 
una popolazione che gli si mostra così assen- 
nata e amica; e lo deve tanto più in quanto 
che gli eccitamenti, qui dove mancano i capi,. 
non' potrebbero venire che dal di fuori 0 da 
elementi intrusi, e che esso, abbandonando 
ogni altra cura di governo alla Giunta locale, 
si è specialmente. riservato l'incarico , ed .ha 
assunta la. responsabilità della tutela dell’ or- 
dine pubblico e della pubblica sicurezza. 

Su questo argomento della sicurezza pub- 
blica ‘è necessario ed urgente .il richiamare 
‘tutta l'attenzione del governo italiano. Il ge- 
Nerale Cadorna e il generale Masi molto hanno 
‘hanno fatto e, molto fanno per essa. In molti 
punti della città stanno sempre ,accampate 
‘compagnie di soldati;,tutti i posti sono .9ccu- 
‘pati; «tutti.gli fici hanno,ile.lore- sentinelle; 
la notte girano numerose e forti pattuglie. Ma 
questi mezzi, che si risolvono in ‘un infinito 
disagio delle truppe, stanche da una ‘breve ma 
faticosissima campagna, e che al postutto non 
‘potrebbero essere che' effetti momentanei, se 


‘possono sexvire,ad impedire tumulti, non sono | 


‘i più acconci, a guarentire la. città dai.reati.co- 
munî nè.a raccogliere .e seguire le traccie di 


ficio 
zioni; di attitudini, di forze, di relazioni di- 


saggio pensiero convertita dal ganerale Cadorna 
in' Giunta ‘proviticiale di governo, con ondi- 
nanza pubblicata oggi stesso. 

Fira necessario l’accentrare in Roma il go- 


nosciuta per la vera ed 'tinica autorità pover- 
niitivà, ‘ha assutito senza opposizione, e senza 


sàprà degnamente assumere e nobikmente por- 


Mentre, infatti, io non saprei dividere i ti- 
mori di certi giornali di costà, i quali si mo- 
strano eccessivamente sgomenti per le mene 
del partito sovversivo in Roma , è indubitato 
che quel partito armeggia più che può, nè. è 


verno di tutta Ja provincia, sia per. dare un 
‘sollecito ed' uniforme indirizzo a tutte le am- 
ministrazioni comunali, sia perchè. qualcuna 
tra esse già incominciava. a.fare, atti.che ec- 
cedevano perfino ‘i limiti dell’autorità politica, 
sia ancora perchè ‘così ‘era ‘stato: fatto “nelle 
altre provincie dell’ex-Stato: 

Si dccresconò pertanto ‘alla Giunta di Roma 
lè occupazioni, che' già nor erano' nè scarse, 
nè di poco momento. Noterò, tra le cosè che 
essa ha fatte, la deliberazione, a tre de’suoi 
membri, di prendére ogni cognizione ; dello 
stato delle pubbliche amministrazioni. gover- 
native, e di assumerne la direzione. 

To teniò ‘però, che l’inesperienza della cosa 
pubblica la trascini, come è'vizio di ‘tutte’ le 
l'assembleé nove, numerose 0'ro, a discutere 
molto, il ‘che equivale a far poco; e la Giunta 
nostra avrebbe a far molto. ” 

Avrebbe anzi tanto a fare, che io non so 
come essa arriverà a chiamare il popolo. nei 
comizi per il 2 ottobre, mentre le-liste .elet- 
torali mon sono ancore formate, e la loro for- 
imaziene” potrebbe qua e là presentare diffi 
coltà ‘a vincere, non essendo i registri “dello 
stato civile in mano ai municipi. 

L’ amministrazione” della' giustizia non è 
mancata in questa città. I magistrati rivestiti 
di grado ecclesiastico si sono ritirati, magli 
altri sono rimasti al loro posto e le udienze 
civili sono7state regolarmente tenute, mercè 
l’adozione per parte del consigliere anziano , 
che fu pronto ad assumere la' presidenza, di 
quei provvedimenti che 1° Editto del 1834 la- 
‘sciava in sua facoltà. La Giunta di governo 
supplisce oggi colla propria autorità a ciò che 
il presidente. da sè non potrebbe ,, e, provve- 
duto così alla regolarità dei turni giudicanti; 
anche . domani, 27, vi sarà udienza.. Nello 
stesso modo si provvede al tribunale corre- 
zionale ed al commerciale. 

Il solo tribunale ecclesiastico non ha tenuta 
udienza e a ‘questo pure provvederà la Giunta. 

I’ ordinato . aspetto della, città.e, 1’ ordine 
inalterato che vi regna, finora ha prodotto già 
un ottimo effetto sul corpo diplomatico . che 
sì trova in eccellenti rapporti col generale 
Cadorna. 

Frattanto la conquista morale vera.e com- 
pleta della città si va facendo dalle truppe, 
le quali, come sempre, serbano un contegno 
veramente. ammirevole e superiore ad ogni 
elogio. 

La città è piena di soldati e più ancora,ne 
abbiamo avuti nei giorni scorsi; ancora non 
s’ è sentito ano schiamazzo, non s° è veduto 
un ubriaco , ;non è stata presentata ‘una la- 
gnanza da chicchessia. I nostri. soldati sono 
irreprensibìli ! 

Che la popolazione li ammirasse , era cosa 
prevedibile; ma ciò che è maggiormente no- 
tevole si è che tale contegno ‘ha prodotto, a 
quanto. mi consta, ottima impressione in Va- 
sticano, e gli effetti potrebbero essere mag- 
giori di quanto ja prima. giunta sembrasse do- 
VESsero essere. 

Questa mattina abbiamo avuto a deplorare 
un infortunio. Presso il. ponte Salara\un.treno 
sviato .dalle-rotaie «ha ‘cagionato morti e .fe- 
riti. Ignorasi la causa del disastro. 


= =—_r.l.l1——ii 


LE CIRGOLARI DEL :SIG. DI BISMARCK 


| Leggiamo nel Times del 24: 


i La prima osservazione che faranno tutti -coloro 
i| i quali esaminino il linguaggio dél conte ‘di Bi- 
il smarck è ch’egli ha assunto ‘în esse un tono di 
| difesa, quasi di scusa. Vi è bensì ammessa'la'pre- 
{ ‘tensione su «Strasburgo ‘e Metz, ‘ma ‘è concepita in 
| «termini come se essa avesse bisogno di.spiegazione 
e di giustificazione. d ì 
| Non v'è l’asserzione cinica che, essendo gli 
{| eserciti tedeschi forti abbastanza per prendere 
|| quelle fortezze, essi intendono di tenerselo, Non vì 
| sì fa allusione all'origine certamente tedesca _ del- 
|| l'Alsazia e della Lorena orientale ; nulla v'è detto 


|| delle abitudini e dei costumi tedeschi nei conta- 
|| dini di quelle provincie, È 

Il ‘cancelliere riconosce tacitamente che gli abi- 
| tanti dell'Alsazia e della Lorena. sono affezionati 

alla Francia, e non vogliono rimunciarvi volonta» 
| riamente, Egli giustifica la determinazione di an- 
nettere Strasburgo e Metz colla inevitabile. neces- 
sità di assicurare la pace e la salvezza della Ger- 
| mama. 

Ognuno riconoscerà la giustizia di questo prin- 
cipio così esposto, e se la salvezza della Germa- 
nia richiedesse l'annessione del territorio francese, 
non v'è più nulla a dire. 


Ma, il modo con cui il conte Bismarck dalle — 


premesse deduce la conclusione, merita di essere 
esaminato. Hi 

Egli dice: « La Francia considererà ogni pace 
« conchiusa ora come un semplice armistizio, e 
« si vendicherà delle sue sconfitte presenti appena 
« si sentirà forte abbastanza per farlo. »  ‘— 

n signor Giulio Favre dall’altro canto, protesta 
che la Francia rigenerata sconfessa ogni idea di 
conquistà ‘e propaganda, e non ha altra ambizione 
che quella di rimanere padrona ‘di sè stessa € di 
sviluppare le risorse morali e materali, cooperando 
fraternamente coi snoi vicini, al progresso. della 
civiltà. 
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box get ; c'e FERIE TTI i di dove SEA ie in n To RESZO-0 I è 
pa La lezione più profittevole da trarsi da queste «— E potrei chiedere dov'è il governo di | zioni ch'esso occupava, n di ROSE Ormai si deve andar fino in È “dal'regolamento în quanto sì riferiscono all'im- dal ua 
dichiarazioni contraddittorie è il: pericolo che ri- | Francia con cui io possa trattare ? gere Ain corpo tutte Cadette. cenalte: agis o N x È pesa "recati i prer o rispettiva ricava 
sulta dalle metafore: La Francia come nazione ha «— A Parigi; l'imperatrice edi ministri 1o-e 5° per»gettare una-parted ila direzione dic| JO oi adesso non»è-il cannone che fa Te mialggioni ente ‘d lehli + En di ESE mai) 
un partito, della pace, un partito della guerra: |. soltanto hanno facoltà sper. trattare ; îo non. r°la:Mosa ed aprirmi uni uscita ne ei ermeratgti | Stragi. Tocca alle malaltio.a-fare il.cOmpito loro«.| ragrafi precedenti. "i biamo 
ed un grande terzo partito il quale può piegare cage Carignan. Scrissi in questo senso all imperatara:| Il tifo, la cancrena, il cholera vengono im aiuto .:5, Un R.. decreto‘del:&avosto to zion 
da una parte è dall'altra; La quistione se: pre- |:N© ho. Io non posso dare ordini, nè far con- | consigliando Sua Maestà a porsi în mezzo di queste 5 etnia deci (d'agosto, co il) tu 
varrà la politica della se È della guerra. deve dizioni. id . truppe, che si farebbero un onore di aprirgli un a Società nonna per. azioni al È Ma £ 
dipendere dall’aiuto © dallo stimolo dato ai rispet- | Il re disse allora ch’egli proponeva, se Sua |\varto. Eran circa le tre e mezzo. È ù nè ni sotto la,:denominazione di. Società al pre 
tivi partigiani dalla soluzione del conflitto attuale. | Maestà non avesse nulla îh contrario , di as- | “Il nemico tedè dinnaîizi a questo nostro movi- |diarree, sono tulto quel-chè- volete, me non cho- | commerciale, industriale ed agricola per la Tu. olo 
Il trattato che chiude questa guerra può offrire | segnargli il castello .di Wilhelmshéhe, a Cas- | mento offensivo, ma nello stesso tempo le truppe | Jera. Questo nome fa paura, %e non'sì deve pro | Misia;.costituitasi ‘in Firenze per atto pubblico cieca 
una solida base di. pace , esso può d'altra. parte:| sel, come residenza. L’imperatore accettò , e:|) del.70 e del 1° corpo rimaste Rate iniano kasd nunziare. Nonostante sì ammette che a Francoforte | del 23 giugno 1870 ,..rogato Chini, è auto- la pi 
essere concepito in Gra da ‘avverare la predi- {'non accadde poi*nulla d’ importante , eccet- prete prize en n echo voi que ceo: di pulire i; sia Vi ma sui rizzata, e lo statuto sociale, inserto al pre- e 
zione del conte Bismarck. di tuato il co) H i l’imperatore PeSTOrI OT a 3 a qualche baracca. Qui a Berlino non vi è; | detto atto ituti sì SI 
La storia getta:qualche luce, sulla: quistione. La | manifestò ona Mira atitudino al | gvire il movimento del 12° corpo passando fra il | Amen. D'altra parte sarebbe superfluo; Ja morta: | gificazioni OSATO, E DE sicogp: cao Jesno: nomi! 
Francia sofferse molto negli anni 1813-15 e non | _._.; RT ZIONS FA SUR. Bri 1 testa | emo ed il bosco della Garenne, si avvicinarono | Jità nei Jazzaretti è discreta anche senza il suo 6 DE prescritte lecreto medesimo. stà 
ancò mai in essa una certa disposizione di ven- | Principe reale per la gentilezza e la cortesia | a poco per volta alle fortificazioni di Sédan ch'e- | concorso. Notate che.i lazzaretti: berlinesi sono de- - Un R. decreto del 28 agosto, con il Ve 
dicarsi di quello sconfitte, ma sollanto dopo tren- | ©Ol cui era stato accolto dal re. rano per esse un magnete irresistibile e finirono | sinati ai leggermente feriti, come è facile imma- ale è approvata la permuta tra le finanze di si 
tott’anni essa cominciò a darle valore coi fatti. per spiegarsi sotto il cannone della cittadella e | ginare calcolando a quanta distanza siamo dal tea- Gi ti Stato ed i signori Capuano Edoardo, tem) 
La triste profezia. che la Francia ‘considererà 9 nella città Je cui porte, erano ‘aperte. ‘To mi posi | trò della guerra. Quelli‘ che ne escono ‘rattoppati | UIUlla, Amalia, Alberto, Guglielmo ed Adele, fezio! 
ogni pace conclusa ora come un_ semplice ‘armi- LA BATTAGLIA DI SEDAN col'mio stato maggiore alla testa delle truppe d'ogni {\alla: meglio. sono dinuovo spediti ‘al. campo; im- | quali eredi della fu loro madre Maria Gaetana umar 
slizio, attribuisce all'opinione pubblica francese una | rroviamo nel Salut Public di Lione la prima | OTP° ammaîssate intorno alla città e marciai sulle | mediatamente. Per loro, la prima»non conta: di Capua, stipulata con istrumento de' 21 giu- più € 
rnanimità ch'essa non ha e non può avere; e se Î i "| traccie del 12° corpo seguendo levalture ‘che do: | A confronto di questa immensa ‘ecatombe, le | gno 1870 ne’ rogiti del notaio Gi , Co 
li A insgramli è parte del rapporto ufficiale diretto dal gene- | mi ‘nesta strada all’ est. Ma fermato da ‘una pai È Sprinter io. Giovacchino 
interpretiamo nel senso che..in Francia dovrà ti 3%, inano questa strada st, M perdite di denaro, son ‘poco sentite, quantunque | Gagliani di Caserta, per tre lo vi: blico. 
prevalere una politica ‘bellicosa qualunque sia la rale Wimpffen, al ministro della guerra sulla |' serie di ‘ostacoli e di parchi più ‘ancora clie dalla | ancor: esse’ fortissime: ele sani iiaTadsa sono” | Dostî tel: grande b s Te campi inter- d N 
soluzione che avrà.il conflitto. attuale, essa è | battaglia di Sédan. Eccone il tenore: difesa del nemico, dovetti prendere la strada destra | meno sensibili,..ma nelle piccole e; nelle-città ma- Cold 5 T, 0sco demaniale detto di dI-0E 
un’asserzione ‘non confermata dalla storia. Ma an- Signor! ministro, che mi condusse alla porta Balam. . . | nifatturiere è ben altra cosa. Mancanza di..com- PE dal erra di pagare con due ap- fano! 
che ammettendo che vi sia un pericolo reale nello i at fio $ è ———‘—’’ |mmissioni, manbinza di operai tengon’ chiuse un | PeZzamenti dello stesso bosco rimasti staccati letan 
spirito di vendetta che sorgerà in Francia, ammet- | Ho l'onore di’ spedirvi qui unito îl mio rapporto z pr AA gran nitimero ‘di ifabbriche: Rovinardel-fAbbricante, colla costruzione della ferrovia da Roma a Napo 
tendo che la Germania ‘ha diritto di difendersi | sulla giornata del 1° settembre, nella quale presi N 0 TI Z | E E Ss T È R È rovina, delle famiglie operaie, 2.0 | Napoli. stra 
contro le conseguenze di questo ‘sentimento, v è | il comando dellarmata di Chalons, verso: le 9 del Il debito nazionale è lieve in paragone di quelli idee 
però sempre un grande vi fra irc entre Ira alla ferita ricevuta dal mare- _— delle altre” potenze, i miliardi che si chiedono a i stian 
= zione del conte Bismarck e la sua conclusione li o 5 ; x n i titolo d'‘indennità di guerra, lo 'diminniram e t 
5 pratica.. ai: Il 81. agosto io avevo; visitato, nelle ,.loro posi- | L'Electeur libre dice che gli fu comunicata | cora, Ma che-è ciò i grato alle mito [h RON A C A D | F | R E N Z E pi 
Egli dice che finchè Strasburgo e Metz riman- |-zioni le truppe del 59 corpo d’armata che era stato | una lettera particolare, da cui risulterebbe | portate da ciascuno? Dove è la famiglia che Fi quell 
gono alla Francia, la facoltà di essa di aggredire è pet Sari di Thiei SP te fotine lan- | che il ala Thiers è stato assicurato che. il | guadagni cessati, in aumento di Spese, în perdite pri per 1 
iù forte che la facoltà di difendersi nella Ger- { tic ipo trincierato, la città e le alture che do- | governo britannico nen permette 3 .teriali d’ ogni specie, n ia gi i CARGO e i gare 
Due: Considerando il corso della guerra, questa | minano al sud-est la valle di Givonne. Ù Ser Si pone ma rà che la |\materiali d’ ogni specio, di a abbia già perduto | -.1 lettori sono già informati d’una rissa av- 30 
; i errà, Le parte della flotta |. dieci. volte l'ammontare, della sua quota di debito | venuta d ; SI 
: asserzione è per lo meno dubbia, ma il punto es- > E a Sl DEUPATE la Moncelle, la Platinerie, | francese. 5 pubblico? E queste come rifatle? Pure sì soppor- | 44 in Ro: gr È Mercato Nuovo, zioni 
senziale da notarsi è che il cancelliere tratta le | la Petite Moncelle, ino tano con coraggio nella ‘speranza di vedi ‘est 1 uno dei contendenti rimase ferito. 
provincie come se non contassero nulla e le for- |' +.Il:1° corpo sivestendeva dalla Petite Moncelle a Quantunque ;le elezioni. alla Costituente fran- (Eainao quello ratto ai: ap gl Non fu ancora possibile di ben conoscere le Lan 
fezze-tutto , mentre considera le fortezze come se Giole con Daigny. of i cese..siano sospese, tuttavia non è priva din: Non vi è stata vittoria che abbia fatto provare ragioni dell’alterco ; soltanto è certo che gli sn i 
dovessero continuare ad esistere © facessero: parte | Il: 7° corpo , al-nord-est: della città, accampava {teressela notizia pubblicata dai giornali fran- | Ja gioia che ha cagionata la voce corsa di frat- {attori erano divisi in due parti — fiorentini son 
della natura come i Vosgi:stessi; Se abbiamo ra- | da Floing fino a, Calvaire d'Illy.. cesi che il duca d’Aumale «intendeva ‘di por- | tative fra' Bismark ed il Favre; ©’ di e pisani. Che s’abbiano a. rinnovare le anti- daga 
gione deducendo dal. linguaggio. del conte di Bi- | Tutte queste, truppe, erano giunte durante là { tarsi candidato nella Charente inferioré Non' osano) però ‘crederci troppo;: Sperano-più-| che gare municipali ? Dopo la distruzi ] sboG 
smark ch'egli reclama le,provincie solamente per- | notte dal 30 al 81 o nella mattina. Durante la è È O )02. 2 volontieri nel definitivo | trionfo delle armi tede- | famoso tetto d. A ORI, della 
chè contengono le fortezze, ne risulterebbe che | Mia visita al campo io constatai che numerose co- Leggiamo. nel Semaphore di Marsiglia: schio, ‘nella’ presà’ di ‘Parigi: Su questa Von Vi [ipy oso È fo #4 pisani, ci pare che tutte le d’un: 
colla distruzione delle. fortezze svanirebbero anche | lomme nemiche stavano coronandò colla’ loro arti- {| «Una; scena» deplorevolissima ‘è: avvenuta | son' dubbi; ‘e l’aspettatio appena“cominéiato l'as- Bginl: dovrebbero ‘essere scomparse. Sventu- avan: 
2 le domande delle provincie. glieria le alture che, da Remilly a Wadelincourt, | nella sala d’udienza del’palazzo di giustizia, | sedio? Nessuno immagina che Parigi possa tesi- Tatamente pare che il fatto di domenica ab- piuto 
Spetta ‘in ‘ogni caso a lui, prima di sollevare | costeggiano la riva siuistra della Mosa, ed attac- | Il tribunale: doveva ‘giudicare un ittadino ac- | stere come lo ha fatto;; e seguita a farlo, Stra- bia- spiacevoli conseguenze. Iersera due Oresti, istitu 
pretensioni «che ‘vadano al di là della demolizione ci le © tagliavano il nostro convoglio | eusato di avere disarmato una guardia civica; | sburgo. Guai se così fosse! Tatti ne son persuasi. | entrambi pisani, Oreste M. ed Oreste P., men- non | 
diquelle fortezze; di provare!che la Francia, dopo e sfilava.sulla strada da Carignan a Sédan, sulla All’ apertura dell'udienza il difensore dell’ac: ‘A questo sentimento ‘si deve l'abbandono di | tre uscivano dal caffè Bindi in via Romana setter 
demolite;le:fortezze di:Strasburgo e Metz, rimar- { destra sponda della. Mosa. Viato' chia CR RIE Es 1 | troppo spinte suscettibilità «verso l’attuale governo | furono ‘accerchiati da una schiera di Egisti 
rebbe sempre più forte per l'aggressione, di quanto |: Questo forte cannoneggiamento dara luogo a cre- {01 Se un:xinvio di tre, giorni, che sil Lom vello. o iladi. Tit ; hu Lia) uno | 
pre pi le per l'aggressione, di qui } 4 5 tribunale eli i È francese ; e d'ogni velleità circa qualunque. altra | Piladi, Titi e-Bruti ; fiorentini e da questi 
lo sarebbe..la Germania .per la difesa. dere che il nemico volesse. distrarre la nostra at- | ‘"!bunale gli accordò. seguito a non sap- | sua fatura forma. L'intenzione di non ingerirsi |. maltrattati; Da qualuni te sia il gueri 
Lo; stesso si dica dell’asserzione del cancelliere | tenzione dalla strada di Mezières, per operare da {i Piamo quale incidente ,‘al quale , diede luogo per nulla nell'ordinamento governativo‘ della Fran- | sarebbe ora di È rea ora Ma alla | 
sulla necessità di allontanare il, punto di partenza | Quella parte un movimento girante. In conseguenza { Questa. decisione , le guardie civiche. presenti | cia «è stata ufficialmente espressa. Già. in altra STRSHASE: egli « 
degli attacchi francesi. Il punto di partenza d’un | di ciò, ed allo ‘scopo di chiudere efficacemente il {.all’udienza credettero. dover ‘mettere in istato mia, vi dicevo quanto poco popolari fossero; quelle : ì torce 
attacco sarebbe allontanato se 1’ Alsazia e la Lo- | Vuoto ch'esisteva fra il 1° ed'il 7° corpo, da Ily | d'arresto il tribunale: e l'avvocato. «I giudici ! prime intenzioni, è come esse dovessero inevita- Ignoti ladri entrarono. nella casa di Luigi romp 
rena ‘all’ est*dei Vosgi, fossero private delle loro | 2 Gisonne, io portai: in questa direzione la brigata signori Autran, Rossi e'Gillet Roussin, e ’av- bilmente cedere, davanti alla disapprovazione uni- Gattai in via Sant'Ambrogio e portarono via Regn 
fortezze e guarnigioni: ,) cioè se. le frontiere mili- |'Defontanges, della divisione Lespart, lasciandola | vocito Stenor Horhbosteli fai dotti ‘alla versale: un materasso del valore di L. 180. # 
tari della nazione fossero. allontanate:; anche se i { brigata Abbatucci; della. stessa; divisione; nel gran Li Eprio SR TIA Lie Biala Germania: semi da a Combatifre È lersera'ifi t ras 2 virtù 
ella nazioni D È E sitting i ri o prefettura, dove il signor Esquiros, ammini: ! .. La Germania, sempre pronta a combattere fino |_ era fu. arrestato un marito geloso, il ;uri: 
confini nazionali della Francia rìmanessero inal- po coll’artiglieria; di riserva in batteria. Nello ? all'ultimo uomo in difesa dei suoi diritti non farà ] Ù 2 juris 
forati: stesso tempo feci. uscire dalla ‘città l’unica brigata |. Stratore delle Bocche del Rodano, li fece met- A Ùù iena quale recatosi: in casa della moglie da cui era ‘baroi 
Questi sono ‘tutti gli argomenti espressi dal | della divisione de l’Abbadie, e la portai a Casal | tere in libertà. cito 00 VI ni ag L'effimera A dine trevatovi un odiato rivale, lo bastonò civile 
È conte di Bismarck; egli ne. avrà forse altri per | Per servire di pa al 7° corpo e metterla in c « fasano DE quest’abuso, il sig. Esquiros - falsa gloria delle armi non l’accieca, e per essa REA S0: pari 
appoggiare lè eccessive pretensioni da lui esposte, | Comunicazione col 5°. fece ‘affiggere un'ordinanza; colla quale si com- ; non disconosce mai il suo vero interesse ed il resti t. 
ma è difficile supporre ch'egli ‘stesso non sia con- Il 1° settembre, allo spuntar del'giorno, il'ne: | minano. lavori» forzati a tempo coutro:coloro ‘dovere. Questo buonsenso vartieritieo è la nia Corre voce che la guardia nazionale di Fi- ae 
séio i insufficienza dei motivi addotti nelle sue Lie il ‘SUO na = 120 corpo, O lo i quali arrestassero 0’sequestrassero senz’ or- ! sicura guarentigia contro” timori che-l'attuale sua' | renze voglia anch'essa farsi rappresentare da sua | 
ia lari: ai i tedeschi. » ì do iO i a a Dee il di dine dell’autorità qualsiasi persona. » { potenza ed un prossimo ingrandimento potrebbero | un ‘battaglione: a Roma quando vi entrerà facilo 
Impossibile Di Mi & je] n, es- "ali, n pa i lei i R 
Halo cora lo sala e Fai sendo stato ferito, rimise il: comando al generale Il Censiglio comunale di Lione tia decre- TEA ire sede 
concludere’ che. gli argomenti vi ‘hanno minore | Ducrot.: Io: non.ne-fui informato. che un’ora:dopo, tato che la bandiera rossa rimarrà inalberata — STE non 
peso. delle: parole, ;e. che le garanzie di pace a cui | 2llorchè quest’ufficiale generale aveva già dato certi sul. palazzo. del comune come segnale che.la | L'on. Michelini, che colla parola, cogli È 
egli pretende si otterrebbero.colla neutralizzazione ordini ai comandanti dei diversi corpi d’armata; | patria, è în pericolo fino a che questo pericolo A T T I U E F | C | A L [| scritti, cogli atti ha sempre servito la causa clinai 
dell’ Alsazia ‘e della Lorena senza imporre alla L credetti di dover lasciare eseguire questi or- | nonvsia cessato. Mantenendo: questo segnale, | della libertà e dell’indipendenza del proprio niver 
È Germania quel legato di difficoltà © di pericoli che -egpio ia di go dui la sinistra |-diceil proclama «del comune, la città:di Lione ? paese, volle rendere un tributo d’affetto e di al na 
ge conseguenza l’ annessione di quelle uni MEANA d DANA CE agi non pas maia sconfessare la' bandiera na- La Gazzetta Ufficiale del 27 settembre sincero ‘compianto alla memoria d’un suo vec- Biase 
Ù dal boca dollal Carino. 10, ielsttà IIent sile La, nale i-figli del paese com- | contiene: chio amico, “Tommaso Calvetti, morto non ha subite 
“er | della lettera di comando' che Vostra Eccellenza mi x tao . pendenza del suolo francese. | ‘4. Un R. decreto del 4° settembre con..il "rp si u il biotar dea dei compromessi lo de 
IL ‘co aveva, rimessa. crigbo alut: Public.annunzia:che.il prefetto delle «quale, a partire. dal:4° gennaio -1874,.la fra- | 2° tri ‘rtemonte, Sottrattosi: alla “ven- stinat 
° LOQUIO DI BELLEVUE 7 Il generale Ducrot, mi, dichiarò che era sua in- |{Bocche del: Rodano; signor Labadié, ha: dato zione Patt è staccata dal comune di Seregno detta del governo clîe lo aveva condannato a che 1 
Il corrispondente speeiale del Times, al Arne di recarsi sopra Illy, ma i suoi batta- [ile sue: dimissioni: ed aggregata a quella di Giussano, in provin- morte, esulò. fino al:1847, nel qual anno ri- gione 
campo, dà, in. data di Coulommiers,, 16, i se- | Sloni, in Inogo di seguire quella direzione, ese- | Scrivono dall’Havre, 22 setteimbre‘alla Pa- “cia di Milano i tornò in- patria, dove ritiratosi. dopo breve stess 
embe riarfieolari «eni colloggio: fari] ‘ | guivano un cambiamento di fronte indietro sull'ala 245: Hi fas sei a 3 tempo dall: liti i i i (nce 
guenti. particolari ; sul.colloquio - fra il. re di |: destra ‘o sf avvicinavano all’antito ‘campo. trie, che un soldato ubbriaco tentò di appic- | 2. Un R. decreto del 4° settembre con'il ‘po, dalla politica attiva, visse tranquilla- sulla 
Prussia e l’imperatore Napoleone a Bellevue: |..-11;movimetito progettato mi pareva molto peri- | 27° il fuoco alla polveriera del porto. Fu ar- quale, il comune di Pederobba, ‘in provincia Sa to ed. onorato dai suoi concitta- insofi 
CI re parlò “il primo: Dio; egli disse, | coloso per diversi motivi: restato a tempo. di Treviso, è autorizzato a trasferire la sede | ©!!! * Hp del Calvetti ha dato argo- all’au 
aveva: dato la' vittoria: alle sue armi nella | 1° L® strada era difficile da seguirsi per vari { Il Times del 24 ha per dispaccio da Fila-  dell’ufficio municipale nella frazione di Onigo. i. i na TIZIA dat Che dal seppe 
guerra ‘che gli ‘era: stata dichiarata. dn Fid i i chi sola 208 a ere Rd pie ae di ment st li; o dales tono casige dela 
« L'imperatore rispose chela guerra non era! |-xji{x; Masala psp tap perda meno, pei all, « Il sig. Oliviero P. Morton, senatore del-  SaNzionano e‘ promulgano:: il::conto: dell’anno Da io ll h age Tale è ìl concetto che sgorga roma 
stata da lui ‘cercata. Egli non desiderava nè | Ber nie ore gi la 0 D ippe già stanche l’indiana, è stato quest'oggi nominato mini= 1858. per: le antiche provincie; “il: resoconto. Dauchare Dr : star Calvetti e la rivolu- tutto 
voleva - farla, mavè stato costretto a dichia- |" 30 Infine, sî doveva aspettarsi acchè il nemico, | SU° degli Stati Uniti in Inghilterra, ed ac- |,@Mministrativo delle aritiche provincie del Re- |; ; _ Noi ci co Cnn ta rt fecon 
rarla dall'opinione pubblica in Francia. che èra in'forze e che prevedeva questo movi. | ©e0ta: > ‘gno dell’anno 1859; il resoconto ‘amministra- rit) Vea en coll’autore, in cui tarsi 
«Il re rispose ch’ egli sapeva che -l’impe-.| mento, si'gettasse sopra di esse ‘con'tanto maggior: |: Nella Patrice: del:25.troviamo il sesuente tivo della Toscana dell’ anno 1859; il resò- sdi'patria Meno il vigore della mente e l'amor etern 
ratore non vi aveva colpa, egli ne era con- | atdore che esso sapeva'di respingerle indietro sulle dispaccio" di fonte p russianatzi in conto amministrativo dei già Stati Parmensi |°°! Patria. e vel 
vinto. « Vostra Maestà fece la guerra per im- | ®UMerose truppe ‘che avevano posizioni per chiu- |-...€ Berlinoy AT: La Prussia favidei:pre- | dell'anno 41859; il resoconto amministrativo |! i vai moto 
«.pulso della pubblica opinione, 'ima furono i dere ili passaggio. f 2a parativi®petifana; lunga lesmpagna: far p delle provincie modenesi dell’ anno 1859; il Bollettino meteorologico del dì 28 vita 
« vostri ministri che crearono l’opinione pub |x Cninai perciò; al arnstalecdinensi di riprendere |. dinate 5,000 pelliccie n arse ono o” |-resoconto ‘amministrativo.:delle: antiche ‘pro- |. ad un'ora, pomeridiana E qu 
€lica favorevole ‘lla guerra. > e: arme peroni e pi Pra Tao Italia to Vena sig e ssd soré pal vincie del‘’Regno dell’anno:1860; il resoconto |. La pressione barometrica si mantiene pres- sto 7 
«Sua Maestà dopo una breye pausa, osservò |-considerasse questo soccorso come inutile. $° | l'assedio; di, P arigi. IO della Toscana dell'anife"4958;:f, 30015 SRzIONATO. So qua e È MORO; Dora 
che..l’esercito francese si era battuto valoro- Mi portai allora al centro del 7° corpo, allo « Furono inviati) alcuni. chimici “in Francia 0 ge ivrea nai i pinne gi e i SEIT della 
samente. ‘ scopo di rendermi conto della’ situazione delle | con missione di» disinfettare gli ospedalie i He dicanEre 490 /Malla. Provinciali tnt {|eNEFeoNGa Li Il 
«Sì, replicò imperatore ;:.may. sire,;.le | fTUPpe impegnate nella direzione di questa! linea |icampi: di battaglia. 1 pria. n° “27 ife. Buon tempo, un po? turbato. nelle 
« truppe di Vostra Maestà-- osservano una di- | ‘i ritirata. Giuntovi,:i0! mi convinsi maggiormente |... Hlvmateriale) di: guerra‘ preso a Sédan, |-#1%7 Un decreto del’ ministro delle finanze in |>. "remperatura: f1 Minima: + 180 ragio) 
Îrlinia chefmanod.olti x ‘ancora che la marcia del'nostro esercito sopra M4- deva 400 » | data del 10 settembre, a tenore del quale, Ja P massima + 20 @ der, 
« sciplm: ci imamente al mio eser- 5 0 comprendeva 000. chassepots ed 8,960,000 irdpgizint del quale, ni 8 deré 
Pipe Ras phon poteva; rn che: had difficilmente | .Jibpre di polvere po ti, notificazione. (modulo. D). con cui,.in confor-| il Vic 
A / F . | durante il giorno, etdecisi perciò. di tener: fermo È dard i i 8 ? 3 n È È | 
A; pro Tuo pig: sa durante molti ‘anni | nelle, mie posizioni fino al. dele della. notte, £ Il vaiuolo: infierisce fra i prigionieri fran- pi si Ha = CEDRO egol mento.per |" Nota deì defunti denunziati nel giorno che. ] 
l’esercito prussiano approfittò di tutte le nuove |. Tornai a portarmi,; vérso il mezzogiorno, al cen- | 0eSì a Magdeburgo e Vitemberga. » , appiicazione dell''imposta»sui. fabbricati, ili‘ 27 settembre. € yer 
scoperte ed invenzioni di altri popoli prima e | tro ‘delle linee, onde poter dare più facilmente ‘i |" SE TE ITS sindaco marontamia: ai possessori,di, costruzioni {. I ti" Fortunata, d'anni tai € chi 
dopo il. 1866. i (ic x miei ordini e seguire le ‘peripezie’ della” lotta “che @ etteoci Gira de: stabili l’obbligo»di denunziarle all’agente delle id Ra al'Ra 6 Terr 23 — Lippi Teresa, € così 
«La vostra artiglieria, sire, replicò; Napo- | Dareva sostenersi con' successo. Il comandante ‘del (Corrispondenza particolare dell'Opinione).. | imposte sarà pubblicato dal 15 al 31 ottobre ‘cenzo; sid. mei Gonfalonion cr Si; € qua 
«leone; guadagnò;la battaglia. --L' artiglieria 7° corpo, avendo ‘esternato delle inquietudini: ri- = Bertino:, 28:-settembresisz: Sono quardal tre It indi 1E TVD: RIE SS  {Giovanni; id. 28 — Morando Sen id. 85 ni € foss 
« prussiana è lavpiù bella del'mondo.:» posto alle rupe; che occupavano i boschi. della | giorni ,.ma-prima»di «scrivervi ho-voluto riaffia- Conseguentemente i termini utili per le di-{"Landi Teresa id. 78 — Parigi Martini ri 55. « nut 
c U'ré 8 inthind' e! ripete 'ohe i: prifsiani e e RISO sE ch' erano: esposte | tarmi un poco nella»capitale: della Prussia; +»; | ©hiarazioni dei possessori decorreranno, giusta {© Più, 4'bambini che non avevano” ancora 6 anni. Cel 
avevano approfittato ‘ degli esperimenti "delle , iglieia, io: portai da |. .A-chi vi arrivi per.la .prima..volta ,-0 a chi.si | l'art. 23 del ‘regolamento, dal 15 ottebre ri- | Glivatti div‘nascita' dertunzi ti nel gi tesso ‘ 
FIGA «questa; parte. truppe. delle'.tre.armi ,, del.5°. e. del | contentasse di un’occhiata i i ‘detto al 15 del ‘suecessi te fu “el mp agata le 
altre nazioni, 3 - | 1° corpo, come.pure. una: parte della ri di A DI superficiale, Berlino non |" 19 del successivo novembre: Ù rono. 27, cioè 12 maschi, 12 femmine e 3 nati- € di 
inci ; Die Sos S0rRt + 00, DOPO, UDA: Dar riserva di | comparisce molto diversa da qualunque al | I redditi da i sui ruoli d - fl 'morti. . Cam 
— €11 principe Federico Carlo décisela sorte | cavalleria, @ mi vi recai in persona. Constatai ben Pitale di Stato che si trovi Rien) i i cà: LIO seen? RITAI Qu 
«della giornata, osservò l’imperatore, È-stato presto”che .le granate.lanciate-dal'hemico facevano | vie popolate, i negozi RA pe, 1 tpibuenti Ron, anno 4874 FEUDO, quelli Ti v per a 
«il suo esercito che s’impadroni della nostra | ‘orrenda ‘strage fra-le nostre' truppe.‘ La'cavalléria | le PRAERAIAIE frei tato do 1 teatri aperti, | sultanti dalle operazioni di accertamento,, al “ Di in 
< posizione.; ; la‘stessa fanteria erano nell’impossibilità di te- | fare illusione; s Somma potrebbe | .28..febbraio 487 4,. siano 0 non dela gaia BIBLIOGRAFIA un LI 
«— Il principe Federico Carlo? Non;com- | Nere posizione. i Essa: sparisce però per poco ch i accertati, a-senso degli articoli 46,47 e 51 | .. 3 pria 
prendo: Vostra Maestà. È stato’ eséreito di | 11° batterie d'artiglieria poste.in-posizione fu: | tentamente, Sia RO at | (del'regolamento;: > » TA Se SETE 24 
mio figlio che combattè a Sédan: Pena scompigliate-in.appena; dieci. minuti; » La fatica, la stanchezza, lo spossamento, direi. I ruoli suddetti dovranno essere dagli agenti | Stidii di diritto pubblico, ecé., dell'avv. napo- 
«—E dov è allora il principe Federico |a seen ikiare beralinia Grano lare al copezio LA fusa guerra tremenda, si palesano presto: La | delle ‘imposte ‘spediti prima del 31 marzo biamo Enrico Cenni. — Napoli, tip. De An- 
7 E a ri in | vittoria non basta a rimarginar le piagh 1871 all’intendente che li trasmette; sella. 
POT e n Pai Leti e fare grandi sforzi per mante- | ha Mero: Non basta a consolarne Tae der she prefetto non più tardi del:40. aprile Poca Della civiltà dei popoli al tempo nostro si 
î ranza che per lei ‘si ottenga una prossima pace. | . Resi-esecutivi dal prefetto; i-ruoli «saranno ao Le 


vanti a Metz.» Ritornai în mezzo ‘al campo di. battaglia e notai | ‘Teri si ‘ebbe ta notizia’ della pace di Tor. Rex | ;argomenta: dalla» vita politica e dai fatti di 


A queste. parole l’imperatore rimase colpito | ©he l'artiglieria. nemica aveva ristretto la cerchia | non ifece > nt rinviati prima del 45. aprile .rideito. sall’inten- | guerra: e ano conan State 
ed .ammutoli; :ma-ben ;presto. riacquistò il fu | del suo fuoco in modo -da ‘coprire ‘l’altipiano di | senta al vantaggio sensibile: pra può esspr dente,.che,non più-tardi del:48: dello stesso li “otieali dei Aeon; politici, e coni Nel Mi 
sangue freddo, e la:conyersazione continuò. “Spetol lanciate da tutte le parti. Il «gen. Douay | guardata neppure: come'un' piccolo: passo “verso ii mese-di aprile li trasmetterà lagli-agenti della |'vista di quella adocchiano la storia e giudi- Vincia” 

; Il revdomandò se Sua Maestà avesse qual- mi sog parere che .gli ‘era..impossibile mante- | sospirato scioglimento della grande questione. Essa TiScossione, evinviterà i sindaci ar pubblicare |-cano del ‘progredire dei popoli. Così in Italia Podi 
che condizione-da fare o da proporre, ca i tinso,e che aveva dinnanzi. a sè forze | non è che un isolato fatto «d'armi; brillante forse, l'avviso d’ostenisione (mod. S)'dei ruoli fi iovanile ognuno, si arrovella i "ib. 
; Nessuna 5 non ho poteri, s jeio | Conicerevolissime che non gli permettevano d’ef- | ma che costa nuovo sangue. Quanto ? Non si sa. desimi, a norma dell’ Do TI E DI enel i eee n 
veder ; poferi, sono prigio- | fettuare una ritirata sopra Illy. Siccome il 120 corpo | « ‘Tonl è presa », ecco il dispaccio. È di Bolt: canne ellart. 56 del regola- | vello in eontemplare il governo ottimo, e Esser 
niero, sì maufeneva sempre con successo sulle forti posi- | nismo spaventevole. A che parlare delle perdite? st terniini per le altre ioni i guanla con compimento tia passato si po- I Mar 
. Operazioni prescritte fl'vero in quelle grandezze ch' egli agogna, [e È Lelegr 

mo is 


; 


di 


o- 
ne 


TI ETERO 


dalla servitù” sofferta dalle famiglie italiane 
ricava che da noi civile progresso non è stato 
mai, perchè vita politica rigogliosa non ab- 
biamo avuta. Da qui l’imitare le altrui isti- 
tuzioni e le piante esotiche sorgere dovunque. 
Ma gli è poi. vero che la vita politica è norma 
al progresso? e che i popoli che hanno ri- 
volto altrove gli spiriti loro sono una gente 
cieca che cammina senza sapere dove riesce 


. la propria via? © piuttosto non è dentro al- 


l’uomo, nell’ idea più perfetta del diritto che 
si specchia col civile progresso; e dove gli 
uomini disdegnano di cercare il fine «della ci- 
viltà nei ben disposti reggimenti politici, come 
di cosa che può assicurare il benessere d’un 
tempo, ma non concorre alla universale per- 
fezione dei popoli, ivi in questo senso. più 
umano sì asconde una natura più nobile e 
più capace di progresso? 

Con 1° umile titolo di Studii di dritto pub- 
blico, in occasione della contesa tra il Comune 
di Napoli ed î proprietariù danneggiati per ri- 
fazione delle vie pubbliche, un avvocato napo- 
letano.,. Enrico Cenni ,. rivendica..al. foro. di 
Napoliun suo antico diritto all'amore di no- 
stra patria : quello di custode integro delle 
idee civili?nate con Roma e vivificate dal cri- 
stianesimo, mentre una notte buia di feuda- 
lismo copriva tutta Europa; e eosì ridona a 
quelle parti di mezzogiorno, tenute in vil conto 
per la poca diligenza ad intromettersi nelle 
gare della politica, il posto onorato che s'ap- 
partiene a loro nel civile consorzio delle na- 
zioni. Quel libro apre la vista ad uno studio 
profondo di filosofia del dritto napoletano; 


anzi te ne dà un saggio compiuto in tutta la 


sua idea nella storia ch’egli vien tessendo dei 
jura civitatis e del Demanio, dove tu vedi 
sbocciare nel bel mezzo della feudalità l'idea 
della comunione civile solidale di sè e piena 
d’una personalità che non la cede punto; anzi 
avanza quanto c’è al tempo nostro di più com- 
piuto; e nella notizia ch'egli dà di sbieco delle 
istituzioni feudali presso i napoletani, ti par 
non già di vedere quella barbara. istituzione 
settentrionale in tutta la sua nudità, ma bensì 
uno di quegli antichi normanni, gente forte, 
guerriera per eccellenza, rivestito d’una giubba 
alla paesana, che non gli s'attaglia punto; ed 
egli cerca di farne quattro pezzi, e si con- 
torce dentro, e sbuffa di rabbia, ma non può 
rompere l’insoffribile abito civile. Di fatti nel 
Regno la feudalità succede quasi allodio, per 
virtù del dritto civile, ed è istituita quoad 
jurisdictionem non quoad  dominium: il fiero 
barone non può nulla contro la comunione 
civile, e si guardano l’un l’altro. in faccia da 
pari innanzi al gius. Insomma il dritto napo- 
letano, le istituzioni più antiche, il reame, si 
confanno al buon paesano che tiene assai alla 
sua vanga, non vuole dell’armi, s'accomuna 
facilmente, e volge più )’ animo:a farsi una 
sede libera per vivere la vita famigliare; che 
non aspira agli allori di Marte. 

È civile per eccellenza; possiede una in- 
clinazione mirabile a quanto sa d’umano, d’u- 
niversale ; così il suo diritto s’accosta subito 
al naturale, anzi’ nell’idea della’ comunione 
nasce, sì feconda, dà frutti. Pertanto sorge 
subito il Comune:;e il Demanio, che è, come 
lo definisce il Cenni, proprietà ‘pubblica ‘de- 
stinata all'uso pubblico; e sorge il jus civitatis, 
che nell’idea del Demanio trova la sua ra- 
gione d’essere e la sua solidarietà.  1l reame 
stesso non si stacca mai dall’idea di tutela 
sulla universalità delle comunioni minori. Era, 
insomma, il paese degno di dar. nascimento 
all’augusto padre della filosofia del-dritto, che 
seppecon mente ‘divina tirar fuori lo studio 
del diritto dal semplice «commento delle leggi 
romane, e sollevare desse leggi e .il dritto 
tutto quanto fino alla nozione ..più ampia e 
feconda dell’uomo. ‘E così in mezzo al mu- 
tarsi e variare degli eventi fissava un punto 
eterno a cui si specchiasse tutto il passato, 
e verso cui l’avvenire avesse. una ragione di 
moto fissando l’immoto, rinsanguinava di nuova 
vita il diritto e lo faceva capace di progresso. 
E questo paese degno d’un tanto uomo e que- 
sto uomo divino trovano nel Cenni un figlio 
non degenere e un discepolo che ha fatto frutto 
della lezione del maestro. 


Il metodo ‘del libro è un severo indagare | 
Siamo informati che. per le nuove con- 


nelle etimologie delle parole con la luce della 
ragione, e dalla sapienza più intima discen- 
deré fino;alla;pratica) più volgare. Del(Cemii; 
il Vico non avrebbe detto; ‘come:disse di quei 
che, lo..precedettero :..&stimossi» fin? ora).do- 
< versi affidare, la. giurisprudenza (a; parec- 
« chi e. diversi principii,..non.ad uno solo e; 
< costante, cioè alla ragione e all’ autorità; 
< quasi l’autorità nascesse da/ capriccio , nè 
« fosse una parte della ragione, donde è ve- 


“e nuto fuori tutto il ‘dissidio “tra Ja filologia” 


« e la filosofia ; nè i filosofi investigaronò mai 
c le-ragioni delle autorità, ‘ed i filologi guar- 
< dano i dettatidei filosofi come-fatti storici» 

Questo ho voluto dire del libro del Cenni 
per invogliare ‘altri a meditarlo, non che io 
mi presumessi di darne ‘compiuta notizia. È 
un libro fecondo. di gravi dettami. e nuovis- 
sime deduzioni. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


- îa Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato “mnunzia che, il 26 settembre corrente, 
nel posto elettro-semaforico, di Procida (pro- 
Vincia di Napoli) è stato attivato il servizio di 
corrispondenza coi bastimenti mediante il co- 


|.gliore, Roma. colla. 


| l'Italia. 


è meno costosa di quella Russo-Persiana, a 
meno che i mittenti non. designino quest’ ul- 
tima che è più sollecita e sieura. 


— Ci scrivono da RegBio dell'Emilia in 
data del 27-che;\anche.a Bagnolo in. Piano 
furono, fatte! grandi: festesappena vi giunse la 


notizia che le truppe italiame erano entrate 
in Roma; 


—-Grazie-alle istanze-del nostro sindaco, 
scrive la Gazzetta di Genova \del 27, il go- 
verno ha sensibilmente ridotto. la quota del 
dazio consumo che si doveva pagare dal co- 
mune di Genova. La città nostra assumeel’ap- 
palto dei dazi per i comuni contermini. 

— Il Commercio di Genova del 27 serive 
che sue. particolari informazioni -lo' mettono 
in grado di annunziare come prossimo il li- 
cenziamento della classe 1339-40 di prima 
categoria. bai 

— Nell'ultimo numero del giornale Porto 
Maurizio, sì legge : bi 

JI battello “a ‘vapore Nuovo Porto Maurizio 
reduce da-Marsiglia; presso San Remo ebbe 
guasta 1’ elica, ‘e fu rimorchiato verso Porto 
Maurizio dal vapore Menabrea della Società Da- 
novaro, € fino a Genova.per le debite ripara 
zioni, dal piroscafo Liguria della società stessa. 
Il Nuovo Porto Maurizio sbarcò nella nostra 
città 150 operai partiti da Marsiglia per man- 
canza di lavoro, 

Gi dicono che la polizia locale abbia riman= 
dati alle loro case una ventina di giovani ita- 
liani che volevano recarsi a Marsiglia per ar- 
ruolarsi. 

— Nel Casalese di Casale Monferrato del 25 
si legge: 

Fu messo mano all’armamento-della-seconda 
cinta delle fortificazioni, quella-cioè degli an- 
tichi bastioni, e molti pezzi sono già in hat- 
teria. 

Anche la nostra Guardia mazionale ha de- 
ciso di mandare una sua deputazione a Roma 
ad assistere al solenne ingresso del Re. 


— Il Corriere dell'alto Monferrato di Acqui 
del 27 annunzia che nei giorni 5, 6 e 7 di 
ottobre. prossimo , presso (Montenotte avrà 
luogo una gran fazione: campale. 


— La Gazzetta di Mantova del 26 corrente 
scrive: 

Nella nette:di sabato a domenica scorsa, 
arrivava a Mantova un altro convoglio di pri- 
gionieri papalini; in totale sono 4742. Una 
parte di essi venne mandata a Pietole. 

Fra i prigionieri pontifici mandati a Man- 
tova si trova il principe messicano Iturbide, 
figlio dell’ultimo imperante del. Messico della 
famiglia dei Montezuma, quello istesso che 
l’infelice arciduca Massimiliano voleva ‘adot- 
tare per proprio figlio. Esso era. maresciallo 
d’alloggio nella gendarmeria pontificia. È gio- 
vine educatissimo, di belle maniere, parla bene 
l’italiano ed ha chiesto di essere mandato a 
Barcellona. 

— Fino a tutt’ oggi, scrive il Rinnovamento 
di Venezia del 27, nella nostra città fu già 
raccolta la somma di L. 847 74 per le fami- 
glie dei morti.e per i feriti dell'esercito ita- 
liano nella spedizione di Roma. 


agi 


NOTIZIE ULTIME 


Anche oggi si è cercato di accreditare 
la notizia di gravi dissensi nel ministero. 
Dissensi intorno a quale quistione? 

Il ministero «che si è trovato. unanime 
nella risoluzione di andar a Roma, sarà 
pure concorde nelle deliberazioni che ‘ne 
sono la conseguenza e che richiedono ma- 
turità di consiglio e perciò arapia discus- 
sione. 


Non. è ancora stata presa dal governo 
alcuna determinazione rispetto alla: convo- 
cazione del Parlamento. 


dizioni politiche di Roma, il ministro dei 
layori pubblici (lia creduto. opportuno di 
ordinare lo studio di un tronco di ferrovia 
«che riunisca nella linea più breve e mi- 
astra ferrata che da 
‘Pescara si deyo.staccara dall’ Adriatico @ 
per. Aquila, attraversare il centro. dell’I- 
la. $ atooc cstebbua 1 Bi di { 
Sappiamo, pure; che;,...tolte. le (difficoltà 
che si erano frapposte finora, si è stabi- 
lito..fra-il-Gowerno..e-la.Società delle Me- 
ridionali la pronta congiunzione della sta- 
Zione; di Brindisi con quel. porto, 6 questi 
‘lavori entro un ‘mes saranno compiuti. 
Il che importa. ‘assai principalmente. pel 
servizio della valigia delle Indie ,...il cui 
transito viene sempre più assicurato. al- 


La Neue-Presse:di Vienna pubblica “il se- 
guente telegramma da Brusselle"26 che ;spie- 
gherebbe quello che ci annunziava il combat 
timento nelle strade di Parigi : 

« Sopra il combattimento nelle; strade di 
Parigi si racconta ui. quanto segne :*Gli abi- 


cannoni e due mitragliatrici per ristabilire ; che erano ostili od’ indifferenti verso 1 ind 


l'ordine nelle strade. Molti morti e feriti. « 


Dai giornali di Vienna del 27 togliamo i 
seguenti dispacci : 

« Berlino, 26. — La Gazzetta della Croce 
dice, parlando delle note di Bismarck: La 
Francia è vinta soltanto a Parigi. Le due con- 
quiste di Parigi nel 1814 e nel 1815 non 
provano nulla agli occhi dei francesi, perchè 
allora si faceva la guerra a Napoleone e non 
alla Francia. Ora che evidentemente combat- 
tiamo colla Francia, una durevole conseguenza | 
della conchiusione della pace dipende soltanto 
da Parigi. 

© Brusselle, 26. —. Tutti .gl’indizi dimo- | 
strano che da.parte tedesca non si crede pros- | 
sima la fine della guerra. Grandi, enormi pre- | 
parativi vengono fatti per. render. possibile 
l’approvigionamento di Parigi. Tutto il.mate- 
riale conquistato a Sédan è inviato per l’as-.| 
sedio diParigi. Una parte di questo immenso 
materiale-è già in viaggio. Il corpo ferrovia- 
rio prussiano è in piena attività, le linee che 
conducono .a Parigi siate distrutte vengono 
riattivate. » 


La Gazzetta del lunedì di Berlino dice che 
nei circoli di‘corte prussiani corre voce che 
il re. vuole.alla sua entrata a Berlino avere 
ai suoi fianchi i re di Baviera e Wurtemberg, 
i granduchi di Baden e :d’Assia, e se fosse 
possibile anche il re di Sassonia. 


I giornali di Trieste pubblicano i seguenti 
dispacci : 

€ Brusselle, 25.,— Si annunzia da Parigi | 
che le fortificazioni di quella città vengono 


armate sotto la direzione dell'americano Ri- | 
pley, e chie Ja parte debole tra il forte Va-. 
lérien e St-Denis viene rinforzata applicandovi, 
secondo gli ordini di Ripley, delle mine tor- 
pedini. 

« Notizie da Parigi annunziano che le truppe 
rifugiatesi a Parigi dopo il combattimento di 
Villejuif (19) furono insultate «dagli operai ‘e 
accolte a sassate. I soldati fecero fuoco contro , 
il popolo. 

« Vienna, 26 (sera). — Secondo la nuova 
Presse corre la voce della formazione d’un 
ministero sotto la presidenza. dell'arciduca 
Ranieri. Il Tagblatt annunzia che Petrinò ter- 
rebbe il ministero del commercio. ì 

« Novikoff presentò quest'oggi le sue cre- 
denziali all'imperatore. 

« Le imposte indirette presentano. sino al, 
mese d’agosto un aumento. di un milione e. 
mezzo sull’incasso dell’anno scorso. 

€ Vienna, 27. — La Nuova libera Stampa. 
ha da Brusselle che la: Prussia. fa grandiosi 
preparativi per continuare la- guerra. Il: ma< 
teriale di guerra di Sédan verrà trasportato 
dinanzi a Parigi. 

« Un dispaccio del Patriot da Alessandria 
reca che la fregata francese Belliquerse avrebbe 
nel mar Rosso colato a fondo la corvetta prus- 
siana Hertha. » 


\ 


Il bombardamento di Bitsch, a quanto serive 
la Karlsr. Zeitung, continua regolarmente. La 
città ha molto sofferto pegli incendi. Anche 
nella vera fortezza posta‘al di sopra della me- 
desima i pochi edifizi che vi si trovano ven- 
nero spesso incendiati. Non venne accordata 
la chiesta uscita della popolazione. Stante la 
posizione naturale di Bitsch, situata fra dirupi, 
non si può pensare a prenderla d'assalto. 

- 


—__——————_e_—_—r_r___ 


siasi ELETTRICI: 


AGENZIA STEFANI) 


Ravenna, 23. — Una corrispondenza di 
Nizza in data del 25 al Ravennate annunzia 
che un decreto del commissario della repub- 
blica ordinò il disarmo della guardia nazio- 
nale e sospese le elezioni comunali. 

Darmstadt, 27. — Si ha da Ludwigshafen 
che StrasburgoTha capitolato alle ore 5 pome- 
ridiane. 

Vienna, ‘27. — Seduta pel «Reichsrath. — 
Rechbauer,. della: sinistra; propone: di aggior- 
nare la discussione dell’indirizzo’ finchè la 
Camera abbia presa una decisione circa la 
proposta per .l’aggiornamento del, Reichsrath: | 
fino a che la Boemia vi abbia spedito i suoi 
rappresentanti, ,, i vel Ar 

La proposta ‘fu adottata con la maggio- 
ranza di un voto. 2 

Pietroburgo, 27. — Thiers è arrivato. 

Berlino, 21. — Una circolare del ministero 
degli affari esteri’ avverte che, respinto. l’ar- 
mistizio,, non esistendo a Parigi un governo 
‘riconosciuto, ed il potére di fatto trovandosi 
a Tours, la sicurezza dei<rapporti con Parigi 
non esiste che secondo gli avvenimenti mi- 
litari, 

Tours, 27. —.Il Giornale Ufficiale del 25 
arrivato'oggî a Tours reca il rapporto di Giulio 
Favre sull’abboccamento di Ferrières. 

Il rapporto: rinnova ile dichiarazioni che gli 
uomini dell’ attuale governo hanno  costarite- 
menite' respinto una “guerra intrapresa in’un 
interesse esclusivamente dinastico. 

Soggiunge : Se dopo la caduta del. promo- 
tore di. questa guerra, la Prussia. avesse vo- 
luto trattare sulle. basi di una’ indennità..da 
determinarsi , ma-senza cessione di territori, 
noi avremmo accolto la pite come un benes- 


' Quen ed altre erano. state attaccate vivamente 


pero ; dice che parecchi governi hanno digià 
riconosciuto la repubblica. 

Il 10 settembre, Giulio Favre fece doman- 
dare a Bismarck se voleva entrare in tratta- 
tive. Bismarck obbiettò l'irregolarità del nostro 
governo, e chiese quali garanzie avremmo date 
per l'esecuzione del ‘trattato. Allora, dietro 


consiglio di lord Lyons, Favre fece nuovi! 


passi. 

Il rapporto riassume la conversazione tra 
Favre e Bismarck. Favre constatò il desiderio 
della Francia di conchiudere la pace, ma anche 


la sua ferma decisione di non accettare alcuna | 


condizione che riducesse la pace ad una tregua 


; breve e minacciosa, 


Bismarck rispose che, se credesse tale pace 


. possibile, la firmerebbe immediatamente; sog- 
giunse che il governo attuale è precario e sarà | 


rovesciato dalla plebe se Parigi non sarà presa 
fra alcuni giorni; sostenne che la Francia non 


| dimenticherà Sédan più che non abbia dimen- 
| ticato Waterloo e Sadowa e che essa ha la 


volontà prestabilita di attaccare la Germania. 

Favre contestò queste asserzioni, poi gli 

domandò di formulare le condizioni. 
._ Bismarck dichiarò. che. la. sicurezza della 
Germania gli comanda di tenere i diparti- 
menti dell’ Alsazia e della Mosella con Metz, 
Chateau-Salins e Soisson: 

Favre obbiettò l'attitudine possibile dell’Eu- 
ropa innanzi a queste pretese della Prussia, 
e la necessità di dare tempo per riunire la 
Costituente. 

Bismarck rispose ricusando ogni armistizio. 

La sera del 19 ebbe luogo un nuovo ab- 
boccamento. 

Bismarck pareva meno ostile all’armistizio. 

Favre gli domandò 45 giorni. 

La mattina del 20 Bismarek rinnovò le 
condizioni di occupare Strasburgo, Toul e 
Phalsburgo, e, siccome Favre gli aveva detto 
che 1° Assemblea si riunirebbe a Parigi; do- 
mandò che, in tal caso, gli fosse dato un forte 
che dominasse questa città, per esempio quello 
del Monte Valeriano. 

Gli si obbiettè ch'era più semplice di do- 
mandare Parigi. 

Bismark rispose: cerchiamo un’altra com- 
binazione. 

Favre gli parlò di riunire | Assemblea a 
Tours, non prendendo alcun impegno da parte 
di Parigi. 

Bismark promise di parlare col re, e, ri- 
tornando sopra Strasburgo, domandò che la 
guarnigione si arrendesse prigioniera di guerra. 

Favre gli espresse allora il proprio sdegno. 

Bismark andò a consultare il Re, che ac- 
cettò la combinazione di Strasburgo, insistendo 
affinchè la guarnigione si arrendesse prigioniera 
di guerra. 

Favre dichiara che, trovandosi esausto di 
forze, s’alzò e prese congedo da Bismarck, espri- 


, mendogli la corivinzione che combatteremo 


finchè si troverà a Parigi un elemento di re- 
sistenza, 

Favre spiega quindi l’importanza dell'abboc- 
camente. Dice: Io cercava la pace ed incon- 
trai la volontà inflessibile di conquista e di 
guerra ; io cercava la possibilità d’interregare 
la Francia, e fu risposto che bisognava pas- 
sare sotte le forche caudine. Io constato i fatti, 
segnalandoli- all'Europa. Io volli ardentemente 
la pace ed un armistizio, e voi ne conoscete 
le condizioni. Voi foste pure del'mio avviso, 
che bisognava respingere un’ umiliazione, e 
sono convinto che la Francia, sdegnata; di- 
vide la' nostra ‘decisione: Io indirizzai il 24 un 
dispaccio-a Bismarck, dicendogli clie il governo 
della difesa nazionale non può firmare le con- 


! dizioni alle quali l'armistizio è subordinato. 


Noi abbiamo fatto tutto il possibile affinchè la 
pace sia. resa aile. due nazioni, ed ho fede 
nella giustizia di Dio, che deciderà dei nostri 
destini. 

Favre soggiunge : La mia missione non fu 
inutile; essa fece svanire l'equivoco nel quale 
la Prussia si rinchiudeva. La Prussia ‘aveva 
dichiarato che attactava Napoleone ed i suoi 
soldati,, ma che rispettava la nazione; ‘oggi 
sappiamo ciò che essa vuole. Il paese ci 
ascolti; si levi o per sconfessarci o perresi- 
stere ad oltranza. I dipartimenti si. organiz: 
zano e stanno per venìre in soccorso .di.Pa- 
rigi. L’ultima parola non fu ancora detta in 
questa lotta in cui la forza si avventa contro 
il diritto. . 

Tours, 271. — Il Giornale Ufficiale, pubblica 
un rapporto del ministero in data del 24,..il 
quale dice che quella giornata fu» assoluta- 
mente calma. 

«Ilemonte Valeriano, le batterie di Saint 


dal nemico. La nostra mitraglia» fece: tacere 


il suo fuoco facendogli subire perdite sensi- | 
| bili. Noi abbiamo avuto 2 marinai feriti ab- 


bastanza gravemente. ‘Il forte d’Issy tirò. vi: 
vamente nella direzione di Sévres, ove. sem- 
bra che il memico' stabilisca delle batterie: Il 
ponte.di ‘Triel piegò sotto il peso dei cannoni 
nemici; tre caddero nella Senna. 

In complesso la situazione è buona. 

Pietroburgo, 27. — Assicurasi sche ‘il: sog+ 
giorno di Thiers non sarà lungo. 


Evreux;:27. — Notizie particolari di Pa- | 
srigi, in data del 25, dicono che nei combat- 


timenti degli ultimi giorni le perdite dei prus: 
sianì sarebbero di 10 mila uomini, 10-can- 
noni e 2 mitragliatrici. 

Alcune lettere trovate sui prussiani consta- 
tano. un' grande iscoraggiamento, e dicono che 
essì furono ingannati, perchè si aveva loro 


dice intarnazionale: dei segnali. _ 


a ‘| tanti del sobborgo Belleville, per la maggior 
Essendosi: interrotto: il cordone’ sottomarino ) 


parte plebaglia, cominciavano a saccheggiare 


del ‘Mar Rosso frà Suez e Aden, ‘si fa noto che | alcune (case. La guardia nazionale intervenne 
i.telegrammi a destinazione. delle, Indie ven- | senza successo; esi fu obbligati a chiamare la 
gono istradati per la via di Turchia, la quale | guardia mobile e la truppa ‘regolare con due 


sere ‘ed uîi pegno di riconciliazione fra le due * ‘atto credere che non troverebbero alcuna re- 
nazioni che furono divise soltanto da una po- | sistenza a Parigi, che avrebbe aperto le porte. 
litica odiosa. - L’attitudine della: popolazione di tuttii par= 

Il rapporto-constata ilcambiamento: simpa: | titi è eccellente. Tutti sono decisi ad una re- 
tico verso la Francia dei gabinetti europei, | sistenza ad oltranza. 


_ Perrières, 21. — N rapporto di Favre circa 
i suoi abboccamenti cen Bismarck, benchè di- 
mostri uno sforzo d’ essere veridico, è tutta- 
via inesatto. La questione dell'armistizio era 
posta in prima linea. Circa la cessione terri- 
toriale, Bismarck non voleva pronunziarsi in 
' proposito che allorquando una cessione fosse 
stata adottata in massima. 


Mundolsheim, 28. .— La capitolazione di 

! Strasburgo fu firmata. 454 ufficiali e 17,000 
soldati, compresevi le guardie nazionali, hanno 

{ deposto le armi. 

Tours, 27. — Questa sera, 27; Orléans era 

{ evacuata ma non è ancora occupata dai prus- 

| signi. 

| Cragojevatz, 28. — La Scupcina fu aperta 

con un discorso della Reggenza. 

Il discorso constata i progressi fatti dalla 
| Serbia. Dice che lo stato delle. finanze per- 
mette di aumentare l’esercito e di equipag- 
| giare la guardia nazionale, «della; quale 7000 
| uomini sono ormai bene esercitati. Soggiunge 
che fra gli altri progetti di legge che si pre- 
senteranno vi sarà uno che regolerà la po- 
sizione degli stranieri dimoranti nella Serbia 
ed un altro relativo al libero scambio. Ter- 
mina congratulandosi col’ paese per la sua 
calma e il suo progresso. 

Il discorso fu accolto con applausî. 

Ravenna, 28. — Il Ravennate pubblica un 
indirizzo del Municipio.di Ravenna alla» Giunta 


città, che fu .sede-dell’ impero dell'Occidente, 
per la liberazione di Roma: 

La Giunta rispose: Roma ringrazia ‘ l’illu- 
stre città di Ravenna e ricambia ai fraterni 
saluti. “e 

Roma, 28. — È fissato definitivamente che 
il plebiscito abbia luogo il 2 ottobre. 


BORSE 
Vienna, 28 27 28 
Mobiliare . 258 50 | 258 50 
Lombarde... 178 — | 17975 
Austriache. . . 382.50 | 384 — 


Banca Nazionale . 
Napoleoni d’oro ; 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
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Senza affari 

Berlino, 28 
Rustriache > +0. + + |207 ="| 208 12 
TR POM DONI DN EA Nn TITTI 
Mobiliare . + + + + + [7188 3£|:139138 
Rendita italiana. a. +. | 53 1j&| 55 58 


GIACOMO DINA, Direrrore. ; 
Grovanzi RomBaLDO, Gerente. 
—_— —__.t_1.t 1. = = ———4e_ 3 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 28 settembre. 


Boop. 0.0. + aC 56164, 3610 
Id. . +... «FC 56154, 5610 
8 op. . . 0... CL 85254, 8615 


84 10 d. 


Impr. naz. . 5 N. L _ 
È, Toson 11 di 76 96 


Obbl. Beni Ecclesiast. C. 1. 
Az. Regia coint. Ta- 

bacchi, carta .-. N.lL 675 — & — 
Obbl. 6 °1o Regla Ta- 

bacchi, carta . . C.l, 459 — é £58— 
Az. Banca naz, Tosc. 

1° gennaio 1869, C, 1, 1865. «- & 1856 «i 
Az. Banca naz. Regno 

d'It.1°luglio 1869, N. 1, 2310— d. — e 
Obbl. SS. FF, RR. FG: 1 
Az. SS. FF. Livon. C.1. 200 — di —— 
Obbl. 8 °[o delle suda. N. 1 
Az. SS. FF. Merid.. C.l 819 — &. 818 — 
Obbl. 3 <po-delle detta: C. 1 
Obbl. deman. 5 °po in 

serie complete... N.l 
Obbl. in s. non compl. N. I. 
Obbl. SS. FF. Vittorio 

Emanuele ...; .FC.l. — —-d, —— 
Impr. comun. ‘Napoli 

in oro (insottoser.) N.l, —— dg, —— 
Nuovo impr. città‘di ) 


DI MI 


Firenze, oro, sott. N... — —@, — 
Obbl. Fond. del Monte i 

dei ‘Paschi Bo . NI ——@ dl 
Bopit.inpice. pezzi NI. ——d 57- 
Bob id. id NL. ——d 85—- 


"Impr. niaz. pico. pesi N:l° ad 8 
Napoleoni d'oro: . N.l.- 21:07d. 2105 
Prezzi fatti del 5 °[o 56 25-20-15-10 c. 
Borsa di Torino del 27 settembre 

Corso ‘legale: 56: 57 1/2 

Banca Nazionale c. d. m..in e. 
| Pezza d'oro da fr. 20 da.la'21 15 a. 81,18 
———T ——_—_———@@@@u<@@ 


Istituto Cavour. — Vedi in4* pagina. 


in altri rimedi; In scatole 4/4 di kite 

50 c.j 1 kil. 8 fr.; 12 kil. 65 fr.: Du Basa) 

‘Torino'&à în provincia presso i farmacisti e.i. dr‘ - 

cho la REVALENTA: AL CIOCCOLATTE, scatole per 19 tazze 

2 fr. 506.7 per 24 tazze 4 fr. 60.01; por 49'tanzo 8 fr. In tavolette 
50, 


24 Firenio Bi anfe:Ferrdhi; d7 va 
Cavour; A. Casoni 15 via Tornabuoni; Boberta,:17 ‘via Tor 
mabuoni; E. Contessini e, £° ria Panzaai, » FP 


IEEATRA. DEL 29. SETTRMB 
PRINCIPE UMBERTO. —. Opera — Lucia di 
Lammermoor Ballo Armida. 1a Ide 
NAZIONALE — Opera Pipelè Ballo — Bedra 

la Maliarda. 
ROSSINI — Il birraio di, Presto. — Ballo La 
lanterna del Miavolo. a NAGGrAT 
LOGGE + Pardroit de conquéte. _-.. 
‘{RENA" NAZONALE — L'eredità della’ colpa. 


romana, il quale-esprime la gioia di questa 


‘Carlo, 8 BOLOGNA, Zarri farmacista: NAPOLI, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo, 53. 


CASA 
è Firenze, Borgo S. Croce, 


Il giorno 1° Ottobre p. v. verranno aperti tutti i corsi, cioe: s 
CORSO PREPARATORIO — metodi speciali. — CORSO GINNASIALE e TE 
con BANCO MODELLO. 


Le molte imitazioni che .tuttodi 
si'‘fanîò delle: Pillole. di 
Cooper; obbligaio i Propriè- 
tari ad avvertire il pubblico di- 


in Britannica, ogni scatola è circondata di una fascia, 


carta turchina lavorata a:forma di treccia simile al presente mo 
di quella fascia,ed. involtate in (altra qualità di carta, sono ar 
| 1 FALSIFICATE 


Ve ne sono dei Depositi, dai principali Farmacisti nelle primari 


D'EDUCAZIONE TEDESCO 


' FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. 


prendere le dovute precauzioni 
por distinguere levwVere Pil- 
lole. di Cooper, dalle fal- 
sificate. 


Per garanzia di coloro che desiderano avere le Vere Pillole di Cooper dela Far- 


fimac: 
l'indirizzo della Farmacia DELLA LeGAZIONE BattannICA.. IN FIRENZE, via Tornabuoni, N.:17, ed involtata in! 
dello. Quelle scatole che sono prive 


Avviso» importante 


per essere messo 
SI DOMANDA alla. testa di un 
importante affare, ina persona che possa 
disporre di otto a dieci mila franchi. Il° 
capitale sarà garantito. Indirizzarsi 0 scri- 
vere, per informazioni, alla Banca di Cre- 
dito commerciale, Borgo S. Lorenzo, n.1, 
dalle ore, 10 alle 12 merid. d’ogni giorno. 


12 


ICNICO. — CORSO COMMERCIALE, 


con l'arma inglese nel mezzo; e 


@ Targioni. Pisa, Rossini e Comp. 


A. Manzoni e C. in "Milano. 


GUARIGIONE 


CERTA eo INFALLIBILE] * 


"DOLORI REUMATICI CRONICI e GOTTA; ‘LOMBAGINI Si 
acute che croniche, CRAMPI. ecc., trattamento con È 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


a prima frizione calma éd una boccetta -basta per guarire. 
' Prezzo della bottiglia L. 6. 


SOLI DEPOSITI(—;GENOVA: presso. Carlo Bruzza, FIRENZE: A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, LO Bonzani e Taricco. NOVARA, Caccia, 
ROMA, L. Desideri NAPOLI, Lonardo Romano. MILANO, Zambelletti, piazza San 


Moicnineo EPILESSIA soin 


Nuovo unito rimedio, sicuro per guarire questa terribile malattia, fnera ritenuta 
incurabile, dal Dottore STIERNON di Bruxelles. — I dotmmenti Lconziatanti, ll 
loni ottenute sono visibili; presso il depositario, il quala spadisse gratis a 4bi 
fa ricerca l’istrazione per adoperara il suddatte rimedio. A 
‘Prezzo della cassetta contenenie.il. rimedio per.l'intera sura {a vanti giorni 

iva: cinta eletirita L. È0, — Lo di porto a carico del compaltenta.,; .-|ll 
«Unico depozito: Agenzia A..TU! (Piazza. buacoli HM, 2..p. «Canova. (2g 
ero——eem esi 


ISTITUTO CAVOUR 


FIRENZE, VIADELLE TERME 49, PALAZZO RICASOLI 
L'insegnamento è ripartito in sette sezioni :-preparatoria, elementare, gin- | 
nasiale,. tecnica, commerciale, Carriera militare € speciale per giovani . 
di ‘nazione ‘estera. , ‘ , 
Lezioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica 
e d’equitazione 
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Corso di disegno accademico e industriale 3; ta 


ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI 


La retta mensile è ridotta a L. 65 ogni spesa campresa. 


4 H, EJ & TS A 
Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatico 
FREPARATO DAL FARM. LUCI PIOCINENE DI, Venkzia 


Specifico raccomandato per chi soffre inappeienze, indigestioni, debolezza: di stormuzo 
nate ventose, pensati ln 200, ec0., nonchè cooellente sstratto per fare Vero 


istantaneo mescolandone una bottiglia, grande con. sei litri circa li vino Hanee. j 


Esso è composto di-sole sostanze vegetali e non è spiritoso come tanti altri a E ar 
di tal genere, per cui gode-di tutte le virtù toniche 6 stomatiche senza recare, in- 
convenienti anco alle ne le più delicate. L'amaro è l'amico dello stomaco; ma 
se questo ha per base l’Alcoo! riesce ‘più dannoso che utile, produeendo il più delle 


volte Fmicrame, Gastralgie e Newralgie, per cui chi farà, uso dell’Aluyna troverà | 


fatti i ito Somministrato dalla terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
pura che all'acqua di fonte o'di Seltz a cui comunica la sua amarezza ed il suo 


aroma gradevole. Unita alle acque ferruginose naturali od artificiali, facilita l’assor- } 


bimento e l'assimilazione del ferro, che. esse; acque contengono ‘rianimando le; forze 
digestive. È pure ottimo ricostituente da ogni malattia, e, propriamente delle febbri 
intermittenti, delle quali è preservativo col suo uso giornaliero, — In ciascuna hot- 

tiglia sì troveranno maggiori dettagli sul suo uso e modo di servirsene. 

PREZZO: Bottiglia]grande L. 3 — siii 
ca di pr x 1.50 con istruzione 
Fabbrica e deposito generale presso l’Inventore in Viareggio: farm. al Dante. — 
iti succursali nelle primarie farmacie d’Italia e segnatamente in Firenze presso 
itta A. Dante Ferroni, via Cavour,'27 e. via Panzani, 18 e farm. della Lega- 
zione Britannica; in Genova all'Agenzia farmaceutica Bruzza; in. Milano Agenzia di. 
A. Manzoni e C. — Torino, Rigola — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, 53;, 
Scarpiti e Generoso Curato — Roma; » illi: e Sinimberghi — Venezia, Botnor —' 
Bologna, Zarri — Ferrara, Navarra —;Pavia, farmacia Turconi di A.‘Jemoli — 
Pisa Petri e Carray — Lucca, Gemignani — Livorno, Dunn.e: Malatesta e, Panerai 
— Arezzo, Ceccherelli — Lodi, Boggiali — Foggia, Accinni — Palermo, Monteforte 
— Bergamo, Terni — Como, Pagliardi — Gallipoli, Garzya — Brescia, Girardi — 
Mantova, Carnevali — Udine, farm. Filippuzzi. 

‘A chi farà ordinazione al di sopra di it. L. 15 avrà uno sconto, e si spadizar 
evmaque cal solo porto, ed imballaggio a carico del comuaittanto»» a I 


PERE MEA A 
TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


‘himioo-farmacista Antonio Grassi in Brescia 
I più valenti modisi ls usarono con grande van rielle malattie dello stom:=- 
da debolezza o da inerzia vie digestive, per rinvigorire ‘le. languenti 
forza sel ventricolo, e SOI i dolori sua ring prima LI dopo il pe 
stomaco, one, eccita l'a , serve a 
robera lo siomaoo, Mella na tnt del n fo, della Wlsa ‘e del visceri del basso ven- 
tre, nelle febbri terzane, nelle vi zioni, mell’isterismo, nell’itterizia, promuovera 
è Fegola la mestruazione soppressa _o. disordinata, Questa preziosa tintara è dotate d! 
un azione sommamente iore a tutte le altre tinture d’assenzio fino. ad ‘ora .20- 
noseiute, Presso: E. BO le Boceetta grande — ©. B© la Bocceta piccola. 
Dopesitarii in Italia —-Fi A. Dante Ferroni, via Cavour &7. Farmacia della 
Lagazione Britannica e I Italiana, farm. Castagnaci e farm. Garnieri. 
Livorno, farm. Crecchi. Padova, Roberti. Venezia Zampîroni Genova, M 
Sabbattni, Foggia, Dalla Martora, Bari, Lippolis. Palermo, Monteforte. 
Ainis. Napoli, A. Dante Ferroni, Toledo, 53; 6 Leonardo #, Romane 


‘on. Ancona, 
lassina; Getto 


TL NUOVO CODICE FARMAGRUTICO ROMANO, TRO- 


ed Appendice di ricette di diversi accreditati pra- 
RICO-PRATICO tici; ‘contengono pagine 972, in-$° grande, sisi 
elegantemente stampati ed arricchiti da vignette. utilissime. La - preci- 
sione nelle materie che trattano è molto agevole ai dottori in farmacia 
e medicina, e specialmente ai giovani studiosi e dilettanti. 
Il prof. cav. M. DE-BERNARDINI, divenuto uni ionarie di È 
saio ptt desiderando di propagarla o'matteria all porta dì il, Ha po 


riuno di ridurre il prezzo, cioè L. 15 in ino, 50, di 
tt 19, so si volesse legata. *— Le domande ‘sto si dirigente i igor 
in Genova da sui si accorderanno sconti convenzionali: secendo la quantità delle co- 


pio che si cnosragian = 

Deposito parziale in Firenze: presso l'Emporio Librario di A. Dante ; 
Panzani, n. 18. — Torino, Felice Borri. — HI 0, Gaetano ine NA 
— Pajemno, Alonso 0 Baldi. — Genova, La;Beuf è Maragliano. 


‘| via Galliera, 576. 


INSOLITRE GIORN!È 


SU QUALUNQQE SIASI MALATTIA 
! La S.nuambula Amma 19° mico 

I essendo, una delle 
più rinomale e cono- 
scimte in ‘Italia ‘ed 
ell'eptero perle tan- 
le op rata, .guari» 
gioni insieme al suo 
consorte, si fa un 
dovere. di avvisare 
che inviandole una 
sua lettera franca 
sì. con due capelli ed 
i sintomi della persona, ammalata, ed un 
vaglia di lire 3.50, nel riscontro riceve- 
ranno il consulto della malattia,e le.loro 
cure. 

Le lettere devono dirigersi raccoman- 
date al prof. PIETRO D'AMICO. 

I consuîtanti di Francia spedir debbono 
un vaglia Postale di .L.,5.,— Quegli de- 
gli Stati Austriaci spediranno 2 fiorini.in 
banconote — In.mancanza. di vaglia. po- 
stali di qualunque siasi Regno potranno 
inviare lire 5 in. francobolij., —, Bologna 


Filtro Mauro Negroni 


di carbone plastico della fabbrica. privi- 
legiata di Bologna, per depurare e rendere 
istantaneamente igieniche le ;acque anche 
le più impure. F : 
| Deposito e vendita in Firenze presso il 
sig. Luigi Stanislao Castellari, via Vinegia, 
n. &, presso piazza S. Remigio è presso ‘| 
a Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27 e via Panzani, n. 18; in Bari, 
pro il sig. Luigi Moletta, negoziante e 
fabbricante d’armi, via Sparano, n. 709. 


Guarigione Garantita 


‘DELLE MALATTIE DEGLI OCCHI 
, meno quelle d'indole-sifilitica 
eollACQUA DI TIRONE 
Trent'anni idi splendidi successi *form:no 
la più leale garanzia; comprovata poi an- 
che da ihnumereveli attestati autentici e 


PRESTITO A PRAM 


DELLA CITTÀ 


DI VENEZIA 


Il 30. settembre avrà luogo la 5* 
Estrazione. Premio, principale;. lire 
50,000 e molti.altri minori. 

Prezzo dell’Obbligazione «Lire 25, 

. franca di. posta e raccomandata in 
| tutto il Regno. 
i pcgere le domande con vaglia alla 
: Ditta A. Dante.Ferroni,,.Firenze,, via 
' Cavour, 27, e via Panzani, 18. Napoli, 
stessa itta, strada Toledo, 53. 


ti nai 


rare l'efficacia di quest'acqua. 

Si venda inbott. da L. 1 e da L, 1 50 
con istruzione. a 

Il deposito generale è in Firenza press 
la. Ditta A. Dante Ferroni, via Uavour, 
27, Napoli, stessa Ditta, Toledo,, 58. 
Contro vaglia eno si spedisce dova: ge 
vi è ferrovia diretta col fraspurio a ca- 
rico del committente, 


Contenzione garantita 
| DI-TUTTE 


LE ERNIE 


senza far uso del Sottocoscia col nuovo 
Cinto romontoir inventato da P. Bion- 
detti, ortopedico brevettato e premiato 
da più governi. Indirizzarsi dall’inven- 
tore in Bologna! via Miola, 1063. 


GAPUNE OSSIA 


Le faccende del Contadino Poemetto ( 
Didascalico (del iD.: Demetrio Giotti. 
“i. Vale L. 4 50. 


Hit IL 
«Municipio di Vittorio 


i annunzia che in quella città sono di- 


j*sponibili aleune aree di terreno da 
darsi..gratuitamente ad.-uso. di fabbri- 
Ì che.lungo la via Concordia,, che, uni- 
| sce le antiche città di Ceneda e Ser- | 
ravalle.»Havvi pure una zona di ter- 
reno ‘norì lontana dalla detta via lungo 
‘il fiume Mescio con una, caduta d’ac- 
‘qua della forza di 80 cavalli; la quale 
ancora si potrebbe sedere gratuita-, 
mente con la condizione di piantarvi, 
un opificio decoroso; ed utile per .il 
paese. 


Modo pratico di fare il vino del 
medesimo 
Vale L. 1 50per' l'acquisto. diri- 
gersi all’Autore in Empoli con vaglia 


i Csvassa, Callegari, Torriani o Vallo 


| L'IMPRESA 


| NON PIU MEDICINE: LA © °° 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Ogui malattia cede, alla dolce Revalenta Arabica Du Banzi di L 
n è è € ODI 
cn epica salute, suga, apre, digestione e sonno. Essa, guarisce senza dn 
LARA nè purghe, nè spese, le ispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
I asti rh) nausee, flatulenza; vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma;tisi ogni 
raine di stomaco, gola; o) voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mu- 
sota re lo e sangue, N. 72,000 icure, comprese quelle.di S. S.i' Papa, del duca 
0w, della signora marchesa di Bréhan, ecc. 60c, — Più nutritiva della. carne 
' ni eta) 50 volte il suo prezzo in altri rimedii. In scitole 1. di-kil, 
* A uil kil 4 fr. 50 c.; 1 kil. 8 fr.; 12 kil 65 fr. Du Baxzy e C., 2, via 
Orario, cr; ed in provincia presso i farmacisti e droghieri. Anche la Reva- 
3 nta al cloccolatte, scatole per 12 tazze 2 fr..50..c.; «per 24 tazze 4 fr. 
0 c.;, per 48 tazze 8 fr. In tavolette per 12 tazze L. 2 50. (N° 3.) 


Derositi. — A Firenze A. Dante Ferroni, 27, v ; i 
13, via Toriabuoni; Robert 17, via Torsabuos; Es Consi o Comp va Pan 
zani; P. Paoletti © drogh. d'Achino, via della Ninna — Napoli, Ditta A. Danto Fer- 
poni Tool, 54 — Livorno, Dunn e Malatesta, Nicola Pitschen; Federico Socino 
— Pisa, Carrai — Bologna, Zarri; Bovavia — Modena, farmacia S. Filomena — 
Reg lo, A. Jodi — Foligno, D. Spezi — Spoleto, G. Albertazzi — Ravenna, Bel- 
lenghi — Perugia, A. Vecchi — Cittaducale, De Mierongims — P.rma, A.” 
reschi — Cagliari, Daga — Si Lg Bandini, fi e presso i princi 

| pali farmacisti © droghieri di tutté lo cità del Regno. È 


| Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


da certificati nedici, unanimi nel dicbia- |. 


DA SANONTANI |; 


@ Francobolli, i q 
| GR. SCELZA, 


, Antonio Allegri fn Correggio Emilia |’ ; 

L'insegnamento ‘comprende le scuole elementari, le ginnasiali, Te liceali e lo tecni- 
che. Inolre si daranno lezioni di lingue straniere, di pianoforte, di ballo e di gin- 
Ifistica. — La retta è di annue L. 460, da pagarsi a trimestri anticipati, non com- 
prese le spese personali. a di 
‘A maggiore schiarimento sono state spedite alla maggior parte dei Municipi lo 
istruzioni.e, ad alcuni, anche il regolamento, di recente approvato dal ministero 
della pubblica istruzione. 


Prestito a Premi 


DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


2° Estrazione 
20 settembre 1870 


OBBLIGAZIONI RIMBORSATE 
È con lire 400 oro 
Serie #488, N. la N. 50 


-* OBBLIGAZIONI «PREMIATE 


Num'| MIS | 
d’ord. 


| Nom: Lire 


1 2505 li |\100,000 65 22 50 
2 189 8. |. 1,000 66 35 50 
3 3143 3 500 67 32 50 
4 1475 31 500 68 42 50 
5 1884 LA 400 69 8 50 
6 1818 16 400 70 17 50 
7 4093 6 200 II 46 50 
8 2867 d 2009 72 bi) i) 
9 3093 8 100 78 42 50 


Hh | 3328 | 21 50 || 108 | 660 | 50 

45: (8619 | 8 50 || 109 | 3305 |. 48 dI 
46 | 1986 |.23 50 || 110 | 2366 | ‘7 50 
4, | 5666 | 12 50.411 |-3272 | 36 50 
48 >| 1662 |/30 50 ||-112 | 2184 | 19 50 
49 | 5032 | 36 50 || 118. 4375 | .5 50 
50 | 2860 | 27 50 |a | 5aso | 9 50 
SI. | 1950 | 1 50 || 115 | 9% | 25 50 
sa | 4179 | 30 50 || 116 | sr |/18 50 
58 |..163 | 25 50. ||117 | 1212 | 98 50 
Bh | 4767 | 36 50 || 118 .| 5i31 | 80 50 
55 | 4894 | 37 50 || 119 | 2819 | 20 50 
56 | 1960 | (34 50 || 120 | (3332 | 36 50 
57 | bis | 8 50 || 121 574 | 20 3) 
58 | 597 | 46 50 || 122 | 200 | 50 È) 
59 | 1359 | 29 50 || 123 | 841 |,6 50 
60 | 509 | 36 50 || 12% | 3405 | de 50 
61 | ,332 | 19 50 || 125 | 2908 | 20 | 50 
62 | 695 | 29 50. i) d06 | 3304 | 39 50 
68° | 1186. .| 86 50 || 1927.) 4125 | 57 50! 
64. |- 1085 | 82 NO || 128 | 5842 | 24 STA 


Le obbligazioni. estratte con rimborso o premi o 
IE TA ai Premi di tulte di RE riga le 
La prossima Estrazione avrà Iriego' il' 40 ottobre 1870," 
Barletta, 20 settembre 1870.* po) 
> di Simpaco Il Segretario 
F. Gironpi. 
Gli Assessori 3 
F. S. Vista — F. Paolo De Leon — Raffaele Fonsmorti. 


OSPEDALE MAGGIORE DELLA CARITA' DI NOVARA 


‘L'Amministrazione del detto Ospedale invita chiunque aspiri ad essere no- 
minato capo spezit'e nella farmacia del medesimo a presentare la relativa 
domanda; corredata dai proptii titoli & da certificato di esércizio continuativo 
di farmacistà di anni 5 precedenti alla detta domanda, presso la Segreteria 
del detto pio luogo, entro il ‘eorrente settembre. 

Al suddetto posto è arinesso l'snnuo stipendio di L. 2500, e l'obbligo della 
prestazibne' di dra mallevaria benevisa all’amministrazione per L. 8000. 


TornieLLi BeLLINI Segretario. 
BIT:ER 


DOSIO 


LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO 
@Brevettatorda Ss, M. il Re d’Italia) 


nella rinomatissima Reale F: Confetti, Ciosso!ata, Liquori .i 
Antonio Dosio Via Maggio Re S3 Piram e a 


Depositi succuriali:'Fitetize, presso la Ditta A. Dante Ferreni Via Cavomr, 27, ® 
via:Panzani, 18, Napoli, Ditta, A. Dante Ferroni, Toledo, 58; ‘e Comit. 
Genova Edoardo: Brero. Livorno fratelli Corr: Perugia;-G. 

fratelli Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani, Pontedera, fratelli 

L <calfettieri e liquoristi d’Italia @ dell’Estero. — Si 
lettara franaa ove vi è farrovia diretta col volo trasporto a carlos dal some 
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